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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE
SENATO DEL REGNO

Il Senato del Regno è convocato in seduta pubblica per
sabato 27 gennaio 1883, alle ore 2 pomeridiane.

Ordine del giorno:
I. Sorteggio degli Uffizi.
II. Comunicazioni del Governo.
III. SkoÌguiénfo di una proposta d'iniziativa del sena-

tore Tókelli.
E per hmedi 29. gennaio 1883, alle ore 2 pomeridiane.

ibrdine del giorno:
Discussiope del piògètto di regge per modificazioni alla

ciràšërizibili milÏtare teiritoriale del Regno, stabilita dalla
legge 22 marzo 1877 (n. 1 -- d'urgenza).

CARERA DEI DEPUTATI

La Camera, 11ella seduta, di ieri, convalidò l'elezione in-
colitestata del signor Girolamo Del Balzo a deputato del
1° Collegio di Avellino; e per causa di incompatibilità di-
chiarò nulla l'elezione det signor Enrico Pani-Rossi a de-
putato del 3· €oflegio di Roma. Poi continuò la discus-
sione nellá stato di prima previsione pel 1883 del Mini-
stero di Agricoltura e Commercio; di alcune parti del quale
trattarono, i deputati Nervo, La Porta, Grimaldi, Plebano,
Arisii BiWea; Palomba, Gallotti, Serafini, il relatore Mer-
zario e i Ministri di Agricoltura e Commercio e delle Fi-
nanze. Ne vennero appfovaiÏ i primi otto capitoli.
Furono, annunziate due interrogazioni: una del deputato

Ceneri •al MÌiàstio di Ïiiazia e Giustizia, intorno a un pro-
cesso testè iniziatosi a Bologna contro i cittadini Saffi,
Carducci, Guerrini, Ghelli; Í'altra del deputato Costa al Mi-
nistro dell'Interno, circa le ragioni che determinarono lo
scioglimento della riunione pubblica che ebbe luogo in Ra-
venna il 21 di questo mem.

]

ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. si compiacque nominare netr0rdine dei Ss. Mau-
rizio e Lazzaro :

.

Sulla proposta del Ministro della Guerra:
Con decreto del 29 settembre 1882:

A cavaliere :
Rollandi cav. Giovanni, segretario principale di 2a classe

presso il Tribunale supremo di guerra e marina, cola
locato a riposo con decreto Ài pari data.

Con decreto del 12 ottobre 1882:
Ad uffiziale:

Ceriano cav. Luigi, tenente colonnello comandante il di-
stretto militare di Ascoli Picello, collocato a riposo con
decreto di pari data.

Con decreto del 18 ottobre 1882:
A cavalier

De Gabriele cav. Gioacchino, ra niere geometra di la
classe del genio, collocato a 1 so con decreto di pari
data.

Con decreto del 24 dit Lbre 1882:

Ad uffiziale
Boggiani cav. Paolo, collocato a rip so con decreto di pari

data, con grado onorario di d ettore capo di Divi-
s1one.

I Sulla proposta del Ministro de'le Finanze:

Con decreto del 31 ouo are 1882:
A cavaliere :

Alcozer cav. Gaetano, direttore compartimentale del lotto
di 3a classe, collocato a riposo con decreto 23 ottobra.

Con decreto del 28 novembre 1882:

A cavaliere :
Grasselli cav. dott. Gaspare, inténdente di 26 classe, collo-

cato a riposo con decreto die pari data.
Con decreto del 10 dicembre 1882:

A cavaliere:

Isac cav. Carlo, caposezione di 2a clame alla Corte dei conti,
collocato a riposo in seguito a S La domanda con de-
creto di pari data.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e dei
Culti:

Con decreto del 19 novembre 1882:
Ad uffiziale:

Giacchi comm. Nicola, presidente di ,ezione di Corte d'ap-.
pello, collocato a riposo con decreto di pari data.
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© Il Numero HM TSerie 34) della Raccolta u/fielale'delle le60i o
Diei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della ¾azione
RE D'ITALIA

Visto il messaggio in data del 20 gennaio 1883 col quale
l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacanti due seggi di deputato al Parlamento asse-

gnati al 1° collegio di Venezia;
Veduto l'artícolo 80 della legge eléttorale politica 24 set-

tembre 1882, n. 999;
Sulla proposizione del Nostro Èrésidente del Cóiisiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In-
terno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il 1° Collegio elettorale di Venezia, n. 130, à convocato

pel giorno 18 febbraio prossimo affinchè proceda alla ele-
dione di due dei tre deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il giorno

20 successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufnciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 gennaio 1888.

UMBERTO.
ÜEPRETIS.

Visto, ll Guzrdasigilli: G. ZKangu.

Il Numero DOOOX (Serie 3 parte supplententare) della Rac-

colla u/ficiale delle leggi e dei decreti del Regito contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'JTALIA

Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Società per le

operazioni di ci'edito cooperativo e di risparmio, anonima
per azioni nominative, denominata Banca popokere di Mc-
nopoli, sedente in Monopoli, col capitale di lire ö0,000, di-
viso in 2000 azioni da lire 25 ciascuna, e colla durata di

anni 20, decorrendi dalla data del presente decreto;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e

del 5 settembre 1869, n. 525G;
Unito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Minisiro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiaino:

Art. 1. E autorizzata la -Societä anonima per azioni no-
minative, denominata Banca popölare di Moñopoli, Wedente
in Monopoli, retta dallo statuto -inserto in atti-del notaro
Francesco Tedeschi, di Monopoli, addi 26 giugno 1882, il
quale statuto è approvato colle modificazioni contonato nel-
l'altro atto di deposito 8 dicembre 1882, rogato dal notaio
medesimo.

Art. 2. La Societã contribuirà nelle spese degli uffici di |
ispezione per lire 100, pägabili à trimestri anticipati. I

COÀÀ*âmo che il jfe~ëëtite diff to, utmito dà¾agilio ilello
fato, Éia inserto nella Ra€dolta tiffluiale Rolle léggi p ilei
dooréti del Regno d'Italia, níandmido à chiun iè äpätti:di
osseí-värlo e di farlo osservere.

Dato a Roma, addi M dicembre 1882.
UMEERTO.

BERTI.
Vísto, Il Guardasidilli; Ü. ZANARDELLL

li :Vumero DCÚOXIII (Serie 36, parte suppten etwee),de!!«
Raccolta tegìctale delle leggi e dei decroli del Regno contiene il se-

guente decreto:
UMBERTO I

g>er grazia di Dio e per volontÀ della¾ajiene
RE D'ITALIA

Stilla proposta del Nostro Ministro Segrátario dÏ Stato

per gli affari déll'hiterno, Presidente 'del Consiglioidei Mi-
nistri,
Vista la domanda della Amministraziotie della Piccola

Casa di Provvidenza, da ësèa fondata in ¾an gli (Gnova
fino dal 1869, per la costituzione dello Istituto in Ente

morale, pŒr l'autorizzazione ad accettare alcuni dasciti -di-

sposti in favore del medesimo, e per Pappréväzi m del

relativo statuto organico ;

Visti gli atti dai quali risulta che il pio .
Istitutp, oltre

dello stabile in cui ha sede, del valore Bi lire È ÛÜ0 ciŸea,
che verrà a possedere dopo oftenuta la persò åiità giári-
dica, dispone della annua rendita di lire A271 38, -, più
quella di lire 3700, proveniente dai Legueriti legaU, cioè:

1. Una piccola casa lasciata dal revir $o Úiego
Schiaffino, con testamento 3 giugno 1876, del valore ap-

prossimativo di lire 1000 ;

2. Lire 2000 lasciate -dal sigriõi? 'Giovanni 13ittînta
Schiaffino, con testamento 6 luglio 18f6 ;

3. Lire 500 lasciate dal signor Lorenzo Moidolo, con
testamento 13 gennaio 1880 ;

4. Una cartella al portatore sul Debite Pubblico ita-
liano del valore nominale di lire 200 ; .

.

Visto il voto della Deputazione provincial
Viste le leggi 5 giugno 1850 sulla capaõítà - di. acqui-

staro dei Corpi morali, e 3'agosto'1863 sulle Opere þie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. L La Piccola Casa di Provvidenzasdi- Gamogilió co-

stituita in Ente-morale, ed è. autorizzata ad accettare i la-
sciti suindicati.

Art. 2. È approvato lo stattito órganico della atdssa Pia
Casa, in data 26 ottobre 1882, compostó di trenta: articoli,
visto e sottoscrrtto - d'ordine Nostro dal Ministro prope-
nente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito>dethjgiÌIoidello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle Íeggi e dei

decreti del RegËo d'Itilia, niänddlidÚ,a clifußqlfŠ sÑûí di
osser.varlo e di färlo osservate.

Dato a Roma, addi 24 dicôlnbie 188È.
UMBERTO.

1)EPRET IS.
Viato, Il GuarciastyiLt: G. ZEALDLLu.
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liÈiimerŠDOÛÛ¾H ?Scrie 3¾ parte supplementare) della Rac
cotta n§iciale delle leggi a det decrcli del Regno co;¿Liene il se-

guente ricercía :

UMBERTO I

per grazia di Dio ep -r volonià della hzione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretallo di Stiito
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei lIi-

uistri,
Vedute le deliberazioni 20 marzo scorso del Consiglio

comunale di Senigallia (Ancona), colle quali si proponeva
la inversione totale delle rendito del Monte di pietà e cluella
parziale delle rendite cceedenti i bisogni dell'Opera pia Er-
colani, di quel Comune, a favore dell'Asilo di mendicità,
da istituirsi colà sotto il titolo di « Vittorio Emanuele H; »
Veduti gli allri atti dai quali si raccoglie che a favore

di quell'Asilo è destinata la somma capitale di lire

G3,302 43, oltre la contribuzione annua di lire 2500, de-
liberata dal Municipio, e le rendite oceedenti delÏ'Opera
pia Ercolani, in lire 2300 ci1ea ;

Veduto le deliberazioni della Deputazione provinciále ;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Veduta la legge 3 agosto 18ô2,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. E approvata la inversione totale delle rendite del
Monte di pietà e quella delle rendite dell'Opera pia Erco-
lani, che eccedono i bisogni di essa, giusta le tavole di
fondazione, a favore dell'Asilo di mendicità « Vittorio y-
manuele II » in Seliigallia (Ancona), che è er to in Ente
morale.

.

Art. 2. E approvato lo statuto organico del detto Asilo,
portante la data del 28 Ìuglio 1882, composto di dodici ar-
ticoli, visto e sottoscritto d'ordine Nostro dal Ministro pro-
ponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a çhiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 dicembre 1882.

UMBERTO.

DEPRETIS,
VMo, li Guardasifilli: G. Zmnom.i.

H Nonero BOOOXIV (Serie 3*, parte suppleinentare) della Rac-
colla «¡72ciale delle leffi e dei decrell del Ilegno coultene tí scyucate
decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonta del3a Xxxione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Visto lo stato deplorevole ed il disordino in cui trovasi

l'amministrazione dell'Ospedale De Luca in Vico Equense,
non ancora attivato, henchè eretto in Corpo morale con

Regio decreto 28 novembre 1878;
Visti gli atti dell'inchiesta ordinata dalla Prefettura di

Napoli sull'andamento morale ed eãonomico delPO]Será pia;
Vista la deliberazione 9. novembre 1882, coli cui la De-

putazione provinciale ha proposto lo seioglimento dell'Am-
ministrazione del detto Ospedale;

Visto l'art. 21 della legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e deeretiaino:

L'AmminîstrazÏ01ie deF Ôsidedile~ Dá Lilca, fiel comune di
Vico Equens (Napoli), è sciolta, ed è affidata l' interinale
gestio11e ad un Regio delegato straordinario da nominarsi
dal prefetto, con incarico di riõrdinarla nel più breve tempo
possibile.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto núÏIa _Raccolta ufficiale delle3 leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 dicembre 1882.

UMBERTO.
ÛEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilti: G. ZANARDELLI.

Il Numero BOOOTHE (Serie 3a, parte supplementare) ilella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO i
per grazia di Dio e per volonti della Nazione

RE D'Ii'ALIA

Vista la deliberazione per aumento del capitale, presa in
assemblea generale del 9 luglio 1882 dagli azionisti della
Società anonima per azioni al portatore, sedente in Vicenza,
col nome di Banca Provinciale Vicentina, e colla durata di

30 anni, decorrendi dal '7 luglio 1881;
Visto il Regio decreto 7 luglio 1881, n. CCXXVIII, e lo

statuto della Società con esso approvato;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i Reali decreti 30 dicembre 1865, num. 2727, e 5

settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È approvato l'aumento del capifále della Banca

Provinciale Vicentina, da lire 300,000, diviso in núm. 3]CO
azioni da lire 100 ciascuna, a lire 1,000,000, diviso in nu-

mero 10,000 azioni dell'anzidetto valore di Iire 100 ciascuna.
Art. 2. Il contributo della Società nelle spese degli uffici

d'ispezione è aumentato da 200 a 300 lire annuali, pagabili
a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il prèsente decreto; munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Ëàccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunt[ue spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 dicembre 1882.

UMBERN.
BRTI.

Visto, li Guardas¿y¿it¿: G. zasanoeLLI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero dell'Interno:

Con R. decreto del 14 dicembre 1882:

Calao cav. Vincenzo, già ispettore di la classe nell'Aum i-

nistrazione di pubblica sicurezza, collocato a riposo m
seguito a sua domanda.
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Cpn R. decreto del 30 novemþra 1882:
Vigo Ferdinando, ispettore di 2i classe nell'Aniministrazione

di pubblica sicurezza, in dispoñîbilità, collocato a tiposo
in seguito a sua domanda.

Don R. decreto del 2ß novembre 1882:
Combi cav. dottor Francesco, ispg‡tore di 2a classe nell'Am-

ministrazione di pubblica sicurezza, in espettativa per
motivi di salute, richiamato in attività di servizio.

Con R. decreto del 7 dicembre 1882 :
Sergicoli cav. Ettore, delegato di 2e classe nell'Amministra-

zione di pubblica sicurezza, riaminato reggente ispet-
tore di 32 classe in seguito ad ësame.

Cda R. decreto del 8 diceinbre 1882 :
Amede dottor Achille, viceispettore di 32 classe nell'Ammi-

nistrazione di pubblica sicurezza, accettate le dimis-
ston1.

Con R. decreto del 21 dicembre 1882:
Falcone dottor Andrea, viceispettore di 32 classe nell'Am-

ministrazione di pubblica sicurezza, accettate le dimis-
asom.

.
Con R. degreto del 16 novembre 1882 :

Panza dottor Federico, alunno di la categoria nell'Ammi-
nistrazione di pubblica sicurezza, nominato viceispet-
tore di 3a classe in seguito ad esame.

Con R. decreto del 17 dicembre 1882:
Biolaz dottor Gustafo, alunno di la categoria nell'Ammini-

strazione di pubblica sicurezza, nominato vicelspettore
di 3a classe in seguito ad esame.

Con RR. decretí del 16 novembre 1882:
Manzi car. Esmuele, delegato di 2a classe nell'Amministra-

zione di pubblica sicurezza, in aspettativa per mótiti
di salute, richiamato in attività di servizio ;

Ceppi Luigi, già delegato di 2a classe nell'Amministrazione
di pubblica sicurezza, collocato a riposo in seguito a
sua domanda;

Petrillo Giuseppe, delegato di 26 classe nell'Amministrazione
di pubblica sicurezza, in disponibilità, id. id. id.

Con R. decreto del 21 dicembre 1883:
Bonano Carlo, delegato di 2a classe nell'Amministrazione di

pubblica sicurezza, collocato a riposo in seguito a sua

domanda.
Con R. decreto del 14 novembre 1882:

Silvagni Zeffiro, giå delegato di 3a classe nell'Amministra-
zione di pubblica sicurezza, collocato a riposo in seguito
a sua domanda.

Con R. decreto del 10 dicembre 1882 :
Borzo Pietro, delegato di 3a classe nell'Amministrazione di

pubb)ica sicurezza, collocato a riposo in seguito a sua
dóx11ânda.

Con R. decreto del 14 novembre 1882:
Furnó Domenico, giå delegato di 4a classe nell'Amministra-

zione di pubblica sicurezza, richiamato in servizio.

Con R. decreto del 30 nðYembre 1882:
Montessori GioŸanni, alunno di 2a categoria nell'Ammini-

strazione di pubblica sicurezza, nominato delegato di
4a classe in seguito ad esame.

Con R. decreto del 16 novembre 1882:
Ruspi Augusto, delegato di 4a•classe nell'Amministrazione

di puþblica sicurezza, collocato a riposo in seguito a

sifa dòmanda.
I

ROLLISTTINO N. 2
SU-LO Si'ATO ŠANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA

,

dal giorno 8 al 14 gennaio 1883

REGIONE I. -- ŸÎORIOR 0.
Cuneo - Carbonchio essenziale : 1 bovino, morto, a Ma-

gliano d'Alba, 1 id., id., a Villafalletto.
Notara - Pleuropneumonite essudativa, contagiosa dei

bavini : 4 a Borgomanero, 1, ucciso, a Bellincontro.

Alessandria - Carbonchio : 1 bovino, morto, a Cremolino,
1 id., id., a Ozzano.

REGIONE II. - Lombardia.
Como - Affezione morvofarcinosa: 1, letale, a Rovellasca.
Brescia - Afta epizootica: 35 bovini, con 1 morto, a Rez-

zato, 30 bovini a Bagnolo Mella.
Cremona - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Sospiro.
Mantova - Afta epizootica: 10 bovini a Porto Mantovano,

12 id. a Gonzaga.
Pleuropneumonite essudativa contagiosa: epizoozia a San
Giorgio di Mantova: 8 constatati, 15 sospetti, 2 morti.

REGIONE III. - ŸOBOZÎ&.
Verona - Afta epizootica: 14 bovini a Zevio, 6 id. a Ca-

saleone.
Belluno - Carbouchio essenziale: 3 bovini, inorti, a Cesio

Maggiore, 2 id. a Santa Giustina.
Udine - Carbonchio: 1, letale, a Bicinicco.
Affezione morvofarcinosa : 1, ucciso, a Tarcento.

Rovigo - Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Vil-
ladose.

REGIONE V. - Emilia.
Parma - Afta epizootica: 5 bovini a Cortile San Martino,

1 id. a Pafma.
Reggio - Afta epizootica: 26 a Fabbrico, 1 a Reggio.
Bologna - Affezione morvofarcinosa: 1, ucciso, a Bo-

logna.
Tifo petecchiale dei suini: 1, letale, a Castell'ranco.

; Forli - Carbonchio sintomatico : 1 bovino, morto, a RI-
i mini.

REGIONE ŸI. - NRYCIIe etl Umbria.
Ancona - Carbonchio: 1 bovino, morto, ad Osimo.
Tifo petecchiale dei suini: 2, letali, a Serra San Quirico.

Macerata - Tifo petecchiale dei suini: 2, letali, a Mace-
rata.

Ascoli - Carbonchio: I bovino, morto, a Fermo, I suino,
morto.

Afta epizootica: 3 bovini a Grottammare.
REGIONE VII. - TOS68BR.

grezzo - Tifo petecchiale dei suini: ð, letali, a Castiglion
Fiorentino, 1, letale, a Fojano, 16, di cui due letali, a
Talla.

Firenze - Afta epizootica: 6 bovini a San Miniato, 3 id.
a Empoli.

Pisa - Afta epizootica: 21 bovini a Bagni di San Giu-
liano.

Carbouchio sintomatico : 1 equino, morto, a Pontedera.
Lucca - Afta epizootica : 3 a Barga, 12, di cui l letale,

a Coreglia.
Livorno - Affezione morvofarcinosa : 1, ucciso, a Livorno.
Biena - Carbonchio: 8 suini, morti, a Montepulciano.

REGIONE ŸIII. --- LAZÎO.
Rcma - Carbonchio : epizoozia nei bovini, con 40 morti,

a Piperno, 8 suini, con 3 morti, a Bassiano.
Seabbia ovina: continua l'estesa epizoozia a Palestrina,
e l'altra minore a Tivoli.

REGIONE IX. - Heridionale Adriatica.
Aquila - Scabbia ovina: continua I'epizoozia a Tornim-

parte, e qualche caso a Lucoli.
Afta epizootica: 15 bovini, con 2 morti, ad Ocre.
Carbouchio sintomatico: 3 morti ad Alfedena.

REGIONE X. - Meridionale Mediterranea.
Potenza - Carbonchio: I bovino a Lauria.
Catanzaro - Carbonchio : 17, con 16 morti, a Cotrone.

REGIONE XI. - Sicilia.
Girgenti - Carbonchio essenziale: 1 equino, morto, a Gir-

genti.
Roma, addi 23 gennaio 1883.
Dal Ministero dell'Interno,

Il Direttore Capo della V Divisione
CASANOVA.
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MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLIOA

Esposizione internazionale coloniale e di esportazioné
generale ad Anister stil, dal Inaggio alPottobre 1883

Concorso internazionaIc

Prograntma del Concorso internazionale per il modello
della medaglia e del diploma da conferire in occasione
dell'Esposizione.
Il Comitato esecutivo dell'Esposizione internazionalei-loniale e di esportazione generale d'Amsterdam nel 1883,istituisce un concorso internazionale per il modello della

inedaglia e del diploitia da conferirsi in occasione dell'Espo-sizione.

A. Medaglia. La medaglia eseguita secondo 11 tipo delmodello scelto sará coniata in bronzo, a tenore dell'art. 7del regolamento generale dell'Esposizione, ed avrà un dia-
metro di sette centimetri.
La faccia della medaglia dovra portare la testa di S. M.il re dei Paesi Bassi, avente da una parte le armi del regnoe dall'altra gli stemmi della cittå di Amsterdam.
L'iscrizione dovrà essere del seguente tenore:

WILLEM III.
Koning der Nederlanden, Hooge Beschermeer

van de Tentoonstelling.
Il rovescio della medaglia rappresentera un'allegoria dhespieghi chiaramente 10 scopo dell'Esposizione. Sarã riservato

uno spazio per incidervi 11 nome dell'espositore ricompen-sato, con l'indicazione del grado della ricompensa ed il nu-mero del gruppo e della classe in cui la ricompensa venneottenuta.
La iscrizione del rovescio della medaglia dovra esserequesta:

Internationale Koloniale en Uitc0erhandel Tentoonstelling
Amsterdam, 1883.

I modelli delle medaglie presentate all'esame del Giuridovranno essere in gesso, e di una dimensione quattro voltemaggiore che il tipo da eseguirsi, cioè di un diametro diventotto centimetri.

B. Diploma. II disegno del diploma dovrà rappresen-tare un quadro allegorico, il quale racchiuda i simbolidelle diverse sezieni dell'Esposizione. Il diploma avrà ledimensioni seguenti: Larghezza, sessantacinque centimetri.Altezza, cinquantotto centimetri.
Esso dovrà portare per titolo le parole :
« Internationale Koloniale en Uitvoerhandel Tentoon-stelling te Amsterdarn 1883. » Poi :
1° Eere Diploma.
• Oppure : Diploma van de Gouden Medaille.

Id· Id. Zilveren Id.
Id. Id. Bronzen Id.
Id. Id. Eervolle vermelding.

,2° Toegekend aan . . .

.

3° Nome, casato o firma, domicilio, paese dell'espositore
ricompensato.
4° Door de Internationale bekronings Jury.
5° Le firme disposte nel seguente modo:

De Minister von Koloniën ' De Commissaris- ' Voor het Contite'Eere-Voorzitter van de Generaal mn UitvoerendTentoonstelling. ) der Tentoonstelling i De Voorzitter
De voorziller van deInternationale Bekroonings-Jttry De Gedelegeerde

De Secretaris
Il disegno del diploma dovra essere presentato al con-corso nelle dimensioni di grandezza da eseguirsi.
C. Gli oggetti che saranno presentati al concorso deb-bono essere spediti, franchi di porto, prima del 1° marzo

1883, al donfitato éseétitiW delf'Ësj§öaiifoniffitèrnazionale
dal 1883, palazzo dell'Industria, ad Amsterdam.
I modelli rion dënborio éssere ti, nié dovranno tutti

pdrtdre ún segno, detto o proterbié; di «ui là €òþia deve
trasmettersi insieme all'oggetto sõpra una hasta: úùggellata,
ché dúvé contenere il nóme e l'indtrizzo dell'autore.

.D. Una somma di 1700 fiorini è destiriafà di premi da
conferirsi per il concorsó änzidetto:
1. Ëer il modello della medaglia:

À° premio . . . . . . . . . 500 fiorini
2° » .........250 >

36 » .........100 »

2. Per il disegno del diploma.
1° premio . . . . . . . . .

600 fiorini
26 » .........250 »

3e » .........100 »

Gli oggetti premiati diverranno proprietà del Comitato ese-
cutivo dell'Esposizione, che si riserva il diritto esclusivo
di far eseguire completamente o parzialmente i modelli o
disegni premiati.
Gli oggetti non premiati potranno ritirarsi dagli autori

dall'ufficio del Comitato esecutivo fino al 15 aprile 1883.
Trascorsa questa epoca ogní oggetto non ritirato diver1û
proprietå del Comitato.

E. Il Giuri del concorso è costituito nel seguente modo:
1. Il direttore dolla Accademia Nazionale delle belle
arti;

2. Il professore di estetica alla Accademia delle belle
arti;

3. Il professore di estetica alla Università dil Ams-
terdam ;

4. Il referendario delle belle belle arti e delle scienze
al Ministero dell'Interno;

5. L'architetto dei Musei nazionali.
Fanno di diritto parte del Giuri:
Il presidente, il delegato, il segretario ed un membro

del Comitato esecutivo dell'Esposiziane;
Il presidente della sezione delle belle arti;
Il commissario generale della Esposizione.
F. Ogni comunicazione relativa a questo concorso dovrà

spedirsi al Signor Architetto deiMuseinazionaltiadAms-
tardam.

Amsterdam, il 10 ottobre 1882.

Il Commissario Generale Per il Coinitalo esecidiro:
dell'Esposizione D. CORDEs, Pr idenl¢.
E. Acosylyy. S. DE CLEnce Wi DélËÛëfd-

J. KAPPEYNE VAN DE Û0PPELLO SSÛP.

MINISTERO DELLA GUERRA

Arruolamento colontarid nei repäNi d'istrtežione.
A modificazione dell'avviso pubblicato il 1° dicembre 1882,

si rende noto ai gióvani che aspirano all' ammissione nei
reparti d'istruzione che ïl tempo utile per gli arruolamenti
volontari; gia limitato al solo mese di gennaio volgente, è
stato prorogato a tutto il mese di marzo prossimo venturo.

Roma, 19 gennaio 1883.

11 Ministror Falmeno.

MINISTERO
di Agricoltura, Industria e commercio

Con Regio decreto del 15 settembre 1882 venne con-
cessa al signor Richard Heneage Taylor, di Londra, la
miniera aurifera detta Alfensa, posta nei comuni di Crodoa
Mozzio, Viceno e Cravegna, in provincia di Novara.
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CORTE DEI CONTI

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a num. 10 posti di volontario negli

uffici della Corte dei conti.
Gli esami saranno dati in Roma nei giorni 2 e successivi

di åprile prossimo futuro.
Le dománde per essere ammessi al concorso dovranno es-

sero presentate, regolarmente documentate, entro il di 28
febbraio, al Segretariato generale della Corte.
I quattro primi vincitori del concorso saranno nominati

subito volontari, gli altri a misura che si renderanno dei
posti vacanti.
Ai termini del Regio decreto 0 marzo 1881, num. 104

(Serie 3a), i posti di ,volontario.alla Corte dei conti sono 12,
e si conferiscono per esame di concorso, allo stesse condi-

zioni e con lo stesso programma stabilito per il conferimento
dei posti di vicesegretario di 3a classe, che qui appresso si

pubblica.
I volontari saranno nominati vicesegretari di 3a classe,

con 10 stipendio di lire 1500, a misura che vi saranno posti
scoperti, e purchè abbiano data prova di oporositå e dili-

genza.
Roma, addi 18 gennaio 1883.

It segretario Generate: E. GULLI.

II Presidente,
Visto il Regio decreto del dì 1° corrente mese di aprile,

n. 2438 (Serie 2a), concernente il conferimento dei posti
di viðesegretario' di 3a 'classe negli utTici della Corte dei
conti:
Sentito il Consiglio di presidenza,

Determina quanto segue:
Art. 1. Gli aspiranti ai posti suddetti dovranno presen-

tare domanda in carta da bollo da lira una alla Corte dei

conti, Segretariato generale, indicando in essa i propri ge-
nitori o tutori, e il domicilio, e corredandola dei documenti
qui appresso notati:

a) Atto di nascita per constatare che l'aspirante abbia
raggiunta Tetà di anni 18, e non oltrepassata quella di 30;

b) Licenza liceale, o di Istituti tecnici;
c) Certificato di buona condotta e cittadinanza italiana,

rilasciato dal sindaco del rispettivo paese, con data recente;
d) Certificato di penalità rilasciato in data recente dal

procuratore del Re presso il Tribunale civile e correzionale,
sotto la cui giurisdizione è posto il comune, nel quale l'a-

spirante è nato;
e) Notizia di servizi eventualmente prestati presso le

Amministrazioni dello Stato e pubbliche, o presso Societå,
o case industriali e. commerciali.

Art. 2. Le domande dovranno essere presentate nel ter-
mine fissato dall'avviso di concorso, che sarà pubblicato
nella Gazzetta Ugiciale del Regno, e prima del giorno sta-
bilito per gli esami sará dato avviso agli ammessi al con-
corso.

Art. 3. Gli esami saranno dati presso la Corte, in Roma,
dalla Commissione istituita a tal uopo,
Art. 4. Gli esami scritti ed orali verseranno sulle materie

enmorese nel programma, che fa seguito alla presente or-
dinanza.
Art. 5. Gli esami scritti si faranno in due giorni conse-

clitivi, e g*li orali in uno o più giorni, secondo che sarà

richiesto dal numero dei candidati.
Non saranno ammessi all'esame orale coloro che per lo -

esame scritto nori risulteranno approvati.
Art 6. La Commissione, a seconda delle partizioni del

programma, formulerà per ciascuna materia varie tesi per
Fedaline orale e vari quesiti per l'esame scritto, scrivendoli
Iiel giorno precedente all'esame in separati fogli con nu-
meri progressivi Nel giorno dell'esame saranno distinta-
monté per ciascunimateria imborsati i numeri delle tesi

e dei quesiti per estrarre a sorte il tema od il quesito da
servire rispettivamelite pef l'esame.

Art. "/. Le prove scritte potranno durare otto are
corse le quali gli aspiranti dovranno consegnare i loro
vori anche se non ultimati.

Art. 8. Durante le prove scritte sará proibito agli a
ranti di conferire fra loro e consultare scriffí o stam
ad eccezione dei testi di quelle leggi e regolamenti
potranno richiedere e che saranno somministrati a
della Commissione. Quando constasse d'infrazioni a tali
scrizioni, gli aspiranti saranno esclusi dall'esame oral
considerato come nullo quello scritto, e nel processo ye
bale saranno esposte le cause della esclusione.

Art. 9. Per tutta la durata dell'esame sari presente,
turno, nella sala destinata all'uopo, un membro della Cod
missione, o qualche delegato della Commissione stessa, og
a loro cura saranno ritirati tutti i lavori, assicurandosi
che i fogli siano sottoscritti dagli aspiranti e che i lavori
di ciascuno siano chiusi in una busta da lettere suggellata
e portante all' esterno la firma del candidato, l'ora in cui
consegnò i lavori e la firma del membro della Commissione
o delegato presente alla consegna.
Art. 10. Compiute le prove scritte, le buste contenenti i

lavori di ciascun aspirante saranno riunite e trasmesse
immediatamente al presidente della Commissione, unitamente
al processo verbale.
Art. 11. Gli esami orali avranno principio dopoché la

Commissione avrà pronunziato il suo giudizio sugli esami
scritti. I candidati ammessi all'esame orale riceveranno av-
viso del giorno in cui dovranno presentarsi a questa se-

conda prova.
L'appello dei candidati agli esami orali sarà fatto per

ordine alfabetico.
Art. 12. La Commissione, dopo compiuti gli esami, ne

riassumerå in un elenco complessivo il risultato, e stabiliri
la media generale ottenuta da ciascun aspirante, trasmet-
tendo alla presidenza della Corte un tale elenco coit un

processo verbale, col quale renderà conto di tutte le sua

operazioni.
Roma, 24 aprile 1875.

Ducuoquž.

PaooaAwA dell'esame per l'anunissione

all'impiego di vicese3retario nella Corte dei conti.

PARTE I. - Coltura generale.

1. Storia politica e letteraria dTtalia dal secolo xir in poi.
2. Principii elementari di economia politica.

PARTE H. -- Erif(O POSÎlÍTO•
3. Costituzione politica dello Stato - Divisione ed cser-

cizio dei poteri.
4. Materie e partizioni del diritto amministrativo.
5. Ordinamento amministrativo- Ordinamónto giudiziario

e militare.
6. Principii fondamentali del vigente sistema di Contabi-

lità dello Stato.
7. Principii elementari di diritto internazionale pubblico

e privato.
8. Materie e partizioni del Codice civile.
9. Proprietà - Modi di acquistarla e di trasmetterla.
10. Obbligazioni, contratti e quasi contratti, delitti e quasi

delitti.
11. Prove - Diverse specie di esse.

12. Libri di commercio.
13. Società commerciali,
14. Lettere di cambio, biglietti all'ordine.
15. Commercio marittimo.

PARTE III. - ¾ozÎ0BÎ SpecÎalÎ.

16. Aritmotica.
17. Algebra fino alle equazioni di secondo grado.
18. Logaritmi interessi, annuità, sconti semplici e composti-
19. Registrare sul giornale e riportare sul libro mastro

lo seguenti operazioni:
a) Acquisti d'immobili e merci diverse a pronto paga-
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mento o con dilazione, e verso cessione di effetti di com-
mercio o di altre merci;

b) Vendite d' immobili e merci diverse a pronto paga-
mento .e con dilazione, con utile o perdita, e verso tratte
sugli acquirenti, o cessioni da essi fatte di effetti di com--
mercio;

c) Acquisti e vendite .di effetti di commercio, fondi
pubblici e valori diversi;

d) Incassi di effetti di commercio scaduti in portafoglio;
e) Pagamenti di effetti accettati;
f) Pagamenti di lavori di costruzione o di manutenzione;
g) Pagamenti di spese;
h) Pagamenti o incassi d'interessi passivi o attivi;
i) Ammortamento di capitali, di azioni od obbligazioni.

Visto - Il Presidente: Decrogen.

CONSIGLIO PER LE SCUOLE DELLA PROVINCIA
DI ROMA

Avviso d.i concorso.
Si reca a pubblica notizia che nel Conservatorio della Di-

vina Provvidenza in Roma sonosi resi racanti 3 posti gra-
tuiti da conferirsi, per disposizione del Ministero della Pub-
blica Istruzione, ad altrettante orfane flgliuole d'impiegati
civili dello Stato, in conformità del Regio decreto 13 aprile
1874, n. 1885 (Serie 2a).
Perchè le giovanette possano essere ammesse al concorso,

si richiede:
1.. Il certificato del proprio Municipio, comprovante che

esse sono figlie legittime di un impiegato civile dello Stato
ed orfane dg padre o di madre, o d'ambo i genitori.
2. Il certificato di nascita, dal quale appaia che esse non

hanno meno di sei nè più di dodici anni d'età.
3. L'attestato medico di costituzione sana o per 10 meno

di essere immuni da malattia contagiosa, e per istato di
mente e d'animo riconosciute educabili.
4. Stato di famiglia rilasciato dal Municipio, dal quale ri-

sulti il numero dei figli, la loro etá, la loro fortuna, e, in
caso, la loro condizione civile.
Le domande coi relativi documenti dovranno essere pre-

sentate o spedite a questa Prefetturú, in carta bollata da
centesimi 50, prima del giorno 31 del prossimo mese di
gennaio.

Roma, il 28 dicembre 1882.

Il Pre[etto presidente : L Guvru.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

I giornali di Francia si lagnano acerhamente della parte
che la politica dell'Inghilterra in Egitto impone al loro

paese.
Così la Républipe Fnmçaise scrive che nessuno sarà

rimasto sorpreso all'annunzio che l'agente incaricato del

consolato, generale di Francia al Cairo abbia rimesso al
kedivé una formale protesta contro il decreto del governo
egiziano che sopprime il controllo. « Questa è la conse-

guenza logica della situazione che venne fatta alla Francia
dalla spolitica inglese. Giacchè è contro questa politica e

non contro il .vicerè che il governo nostro ha protestato.
< 10 contratto a tre, conseguenza del quale furono la

legge di liquidazione del 1878 e la istituzione del con-

trollo a due, non può giuridicamente essere denunziato se

tutte le parti che lo hanno sottoscritto non consentono

a dichiararlo caduco.

« Non si faranno quindi le meraviglie al di là dello
Stretto perchè noi rifiutiamo il nostro consenso ad un atto

che noi consideriamo illegale e contrario ai nostri diritti

acquisiti. Il governo britannico ci ha informati che in

Egitto non c'è più posto che per lui.

« Noi non accettiamo una tale situazione, e non la ac-

eetteremo mai. Se il governo della regina crede di poter
fare a meno della Francia per riorganizzare l'Egitto, faccia
pure, purchè faccia sotto la sua responsabilità. Sappia però
che tutto quanto esso crederà di fare quind'innanzi sopra
una tale via, lo farà malgrado noi e contro noi.

« E non s'inganni il governo della regina. Non è sol-

tanto l'influenza francese che si trova minacciata dalla

politica del ministero Gladstone, ma quella di tutti. Il si-

gnor Gabriel Charmes lo ha dimostrato nella Revue poli-
tique et littéraire colle cifre alla mano. Tutto quello che in
Egitto si fa è dovuto all'influenza esterna ; il commercio,
la banca, l'amministrazione, l'industria sono dal più al
meno in possesso e sotto la direzione di europei. Nè già
vi sono sulle sponde del Nilo soltanto dei francesi e degli
inglesi, ma anche altre nazionalità, la iniziativa delle quali
contribuì a fare degli Stati del kedivé il paese più civile e

più prospero dell'Oriente.
« Ciò è tanto vero, che il condominium ed il controllo

che ne derivava erano stati organizzati col concorso co-
stante ed effettivo delle altre potenze. La Francia e l'In-

ghilterra occupavano i due primi posti. Ma la commissione
di inchiesta, la commissione di liquidazione, la commis-
sione del debito, i tribunali! misti, tutto era stato orga-
nizzato coll'intervento dei terzi. Insomma la base del con-
tratto di condominium era formata dalla proporzione degli
interessi di tutte le potenze. »

La République conchiude dicendo di non sapere se il gc.
verno inglese dubiti degli ostacoli, delle difficoltà, delle com-
plicazioni che esso incontrerà. « Ciò che sappiamo è che

egli si troverà solo a combatterli, e che noi ci troviamo in
prima linea con coloro gli interessi dei quali si trovano mi-
nacciati dalla sua politica. »

Il Temps esamina l'origine e determina i benefizi arre.
cati dal controllo; dice che del decreto di soppressione del
controllo non deve incolparsi il governo del kedivé, e sog-
giunge di credere che anzi esso governo non abbia nasco-
sto a lord Dufferin i suoi dubbi circa gli obblighi verso
la Francia e circa le conseguenze della presa deliberazione.
Fatta poi una rapida analisi della protesta trasmessa

dall'agente francese a Cairo al governo del kedivé, il Temps
scrive che la condotta del signor Duelere è perfettamente
corretta, e prosegue: « Il gabinetto di Parigi può momen-
taneamente cedere davanti a una violazione delle stipula-
zioni internazionali; ma non può sanzionarle colla sua ade-
sione.

« Alla Francia compete di disimpegnare la solidarictà
sua dalle misure irregolari che potranno essere adottates
Il diritto suo ed il suo dovere sono di lasciare che l'Ing
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ghilterra si folga come potrà dalle difficoltà che essa vo-

lontariamente si è addössute, e di riservare gni sua azione
contro le conseguenze che il gabinetto di Londra presume
dí ricavare dal fatto della sua conquista. »

Secondo un telegramma da Londra, il signor Goschen,
parlando ai suoi elettori a Ripon, ha dichiarato che il go-
verno non aveva altra glternativa in Egitto che l'abolizione
del controllo.

« II principio che guida il governo, disse egli, non è

quello di riportare una vittoria sopra la Francia, ma di

creare ultio stato di cose il quale permetta di dare all'Egitto
un governo stabile e, per quanto è possibile, nazionale. »

Il signor Goschen deplorerebbe un raffreddamento nelle

relazioni tra la Francia e l'Inglailterra. Esso dipinse la

Francia come una potenza liberäle, paragonata alle altre

potenze militari dell'Europa centrale.

Il Times del 23, commentando l'ultimo discorso pronun-
ciato dal marchese di Hartington, si esprime in questi
termini:

« Lord Hartington non ha potuto voler dire che noi

lascieremo al governo egiziano la libertà di accettare i no-
stri consigli o di rifiutarli, di accettare le nostre nomine o
di scegliere altri personaggi. Noi faremo, in ogni caso, la
nostra scelta ed insisteremo perchè si ottemperi alla nostra
raccomandazione. Ciò fatto, e, dopo aver messo l'uomo al
posto, assolutamente come un residente inglese presso una
corte indiana, noi non declineremo di certo la respon-
sabilitä della sua condotta.

« A dirla schiettamente, esso sarà il nostro rappresen-
tante ed ascolterà i nostri consigli. Noi non cerchiamo nè

l'annessione, tiè il protettorato permanente dell'Egitto, ma non
abbiamo il diritto di abbandonare il paese a se stesso, sotto
un governo che non ha nessuna stabilitã, sotto la prote-
zione di un esercito che non è ancora formato ed in uno
stato di caos generale. Noi siamo certi che il nostro sog-

giorno in Egitto non è che una questione di tempo; ma

non crediamo che la nostra missione sia compiuta. »

Si ha per telegrafo da Madrid M gennaio che il re, ri-

cevendo le alte cariche dello, Stato, comunicò ufficialmente

gli sponsali dell'infanta l aria de la Paz col principe Lo-
dovico di Baviera.

Parecchi giornali hanno annunziato che un iradé impe-
riale, pubblicato a Costantinopoli, ordinava il pagamento
delle indennità promesse ai sudditi russi in seguito all'ul-
tima guerra. Questa notizia non è esatta, ed a chiarire
la cosa la Politische Correspondenz ricorda alcuni fatti:

« Subito dopo la guerra turco-russa, dice il giornale
viennese, vennero istituite dal governo di Pietroburgo e

dalla Porta due commissioni, una delle quali doveva rego-
lare la quistione dell'indennità per i sudditi russi che sof-
fersero perdite in causa della guerra, mentre l'altra ebbe
il mandato di sistemare certi pagamenti dovuti in seguito
ad antichi processi fra la Porta e taluni sudditi russi.

« Fu quest'ultima Commissione, che terminò i suoi lavori
e presentð la sua relazîone. Si attalideva lYrààé clii áði'
nasse i pagamenti; ma malgrado le premure e sie insistenze
della Commissione, l'iradé non venue promulgato e la Porta

rispondeva alle sollecitazioni della Commissio1ie, che doveva
attendere la sanzione del sultano,

« L'ambasciata russa dovetta intervenire con tutta A
energia per riuscire ad un risultato. 11 1° geniiaio 11 dra-

gomanno russo, signor Ivanoff, si recò dal pritno niinistro
per fare delle nuove ed urgenti rimostranze šu questa
questione. Il ministro fece chiamare parecchi funzionari, e
si trovò che il mazbatà, o decreto, invece di essere sotto-

posto al sultano stava sempre negli archivi della Porta. Il
granvisir si affrettò ad inviarlo al palazzo, ed. il 2 gen-
naio fu pubblicato il relativo iradd imperiale.

« Questo però riguarda soltanto i pagamenti risultanti
da processi antichi fra la Porta e sudditi russi, non già
l'indennità per le perdite sofferte da questi ultimi nella
guerra. »

TEI....EGRAMMI
(AGENZIÀ $'i'EFÁNT)

Parigi, 25. - Il Gaulois ed il Figaro dicono che il giudice d'istru-
zione nell'affare del principe Napoleone stese un rapporto conchiudente
non farsi luogo a procedere. L'ordinanza sarà pubblicata dopochè la
Camera avrà votato il progetto sui principi appartenënti a famiglie so-

vrane decadute.

Parigl, 25. - L'lntransžgeaftt annunzia che i condanhätÌ di Lione
deciseró di non appellarsi.
Londra, 25. - Il Daily News ha da Varna : « La circolare della

Porta ai suoi rappresentanti presso le potenze dice che la nota Gran-
ville è vaga ed in completo disaccordo con i diritti della Turchfå in
Egitto. La circolare insiste sulla necessità di mantenere i diritti sovrani
del sultano sull'Egitto. »
Costantinopoli, 25.- La voce di una cospirazione in favore di Mu-

rad, e quella di uno scontro fra truppe turche e montenegrine sono
smentite.
Enenos- tyres, 23. - Proveniente da Genovaègiunto ilpostale Italia,

della Societ'a Rocco Piaggio.
Berlino, 25. - Il granduca Nicola ricevette ieri alle 4 pom. il principe

di Bismarek.

La salma del principe Carlo fu troportata iersera a Nikolskoe.
Napog, 25. - E entrata ora in questo porto la corazzata inglese

hwincibile.

Parigi, 25. - La situazione è invariata.
Tutta la matting ebbero luogo colloqui fra i ministri.
Vi sark Consiglio dei ministri stasera.
Smentiseesi la notizia che il giudice d'istruzione abbia dichiarato non

farsi luogo a procedere contro il principe Napoleone. L'istruttoria non
è ancora chiusa.
Parigt, 25. - La Commissione per il progetto di legge sui preten-

denti al trono diresse ai ministri alcune domande.
Duclerc, rispondendo a Pelletan, disse che il governo attende le pro-

poste della Commissione, quiridi delibererebbe.
Fallières, rispondendo ad Antonin Proust, disse che il governo non

espulse il principe Napoleone perchè il decreto del 1872 sollevo molte
difficolth giuridiche. Circa la domanda se îl governo usérà le armi
che gli si daranno, Fallières rispose che il Consiglio dei ministri deli-
hererà.

Fahre domandò se, per fare un testo accettabile dal Senato ed evi-
tare una crisi ininisteriale, non si potrebbe surrogare l'articolo terzo
del progetto del governo con una disposizione diretta a proibire ai prin-
eipi di occupare funzioni elettive ed impieghi civili e militari.
Duclere rispose che il governo deliberefa.
Rispondendo a Montjau, Fallières disse che non v'è alcun narienla
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per la Itepubblica; esistevano deplorevoli velleith, ma non avevano al-

cuna probabilità di riuscita, stante lo spirito della popolazione. Nessun
complotto è da temersi; il governo vigila ed, occorrendo, agirà con

energia. La Commissione sospese momentaneamente la seduta.
Buda-Past, 25. - Si ha da fonte ufficiosa che Tisza non promise

di presentare un progetto por l'introduzione del matriinonio civile ob-

bligatorio, ma dichiarò soltanto in seno al Parlamento, il matrimonio
civile non essere contrario alle dottrine di alcuna confessione religiosa.
Tienna, 25. - Il signor de Giers fu ricevuto nel pomeriggio dal-

l'imperatore in udienza privata, e visito poscia i membri della famiglia
imperiale.
Il nunzio gli fece una visita.
PaWgi, 25. - Dopo la partenza dei rainistri la Commissione ap-

provò con 6 voti contro 4 e una astensione la proposta che proihisce
la dimora sul territorio della Francia, dell'Algeria e delle colonie a

tutti i membri delle famiglie che regnarono in Francia, privandoli dei
loro diritti politici, dichiarandoli ineleggibili, vietando loro di far parte
dell'esercito, e deferendo i deliquenti ai Tribunali correzionali per es-
sere condannati da uno a cinque anni di carcere, e ricondotti al con-
fine dopo scontata la pena.
Vienna, 23. - L'udienza data dall'imperatore al signor de Giers

durb mezz'ora.

Assicurasi che il ministro russo sia soddisfatto della distinta acco-

glienza fattagli. I membri della famiglia imperiale gli restítuirono la
visita.

Londra, 25. - L'imperatrice Eugenia, partendo, disse ad un gior-
nalista che venne a Parigi soltanto ad esprimere la propria simpatia
per la principessa Matilde, ma non vide il principe Napoleone, non gli
scrisse, nè ricevette alcuna comunicazione dal governo francese. Ri-
torna a Londra avendo ottenuto lo scopo che si era prefissa.
Parig°, 25. - Il Consiglio dei ministri fu rimandato a domattina.

Marcou, eletto relatore, notifico a Duclere le risoluzioni prese e lo in-
formé che la Commissione si raduna al tocco nel caso che il governo
voglia intervenire per dare spiegazioni.
Vienna, 25. - Al pranzo a Corte in onore di Giers assistevano Lo-

hanow, ambasciatore russo a Vienna, col personale dell'ambasciata, i
ministri Kalnoky e Taaffe, i capi-sezione Hoyos e Szoogyenyi. De Gíers
sedeva a destra dell'imperatore e Lobanoff a sinistra.
Giers andò quindi all'Opera.
liBuearest, 25. - La Camera ed il Senato approvarono il progetto,

Ïeggerniente modificato, di revisione della Costituzione.
Osira, 25. - La nomina di Colvin a consigliere finanziario, attesa

come imminente, non è perb fatta, il governo inglese non avendo an-
cara notificato l'approvazione del relativo progetto di decreto.
Niew-York, 26. -- Il piroscafo Washington della Navigazione Gene-

rale Italiana è arrivato il 17 corrente e riparte oggi per Marsiglia.

1\TOTIZIE DIV.ERSE

La gita degli ingegneri. - Circa duecentocin-
quanta aderenti al Congresso si sono recati ieri mattina a
Tivoli, aderendo al gentile invito fatto loro dal Collegio degli
ingegneri di Roma.
A Tivoli gli invitati furono accolti festosamente dal

sindaco e dalla popolazione. Tutta la citti era imban-
dierata.

A mezzogiorno fu fatta la refezione nella gran sala della
Villa D'Este, che S. E. il cardinale Hohenlohe ha gentil-
mente messa a disposizione degli invitati. Alla tavola d'o-
note sedevano il sindaco di Roma, il sindaco di Tivoli,
cav. Tomei, i rappresentanti delle Societå estere e nazionali
e la Presidenza del Congresso.
Alle frutta parlarono il sindaco di Tivoli, il sindaco di

Roma, il comm. Betocchi, l'ingegnere Bomehes, di Vienna,
l'ingegnereNegrini, di Vicenza, l'ingegnere Gaudiosi, di Na-
poli, e parecchi altri.
Una sottoscrizione aperta, appena finita la refezione, pergli inondati del Veneto e per i poveri di Tivoli ha fruttato

ciroa cinquecento lire.
Le sed.ute clel Congresso. - Il Congresso degli

ingegneri terrà ancora parecchie sedute a sezioni divise,
e un'altra, quella di chiusura, a sezioni riunite.

L'altra sera l'ex-deputato Gabelli ha fatto una conferenza
sulla ferrovia dello stretto di Messina.

11 modello di questa ferrovia, fatto con molta esattezza,
e col quale si vede a colpo d'occliio quale sia la for-
mazione del suolo e il carattere delle recele nel fondo dello
stretto, rimarra esposto al Campidoglio fino alla chiusura
del Congresso.
Congresso artistico. - Oggi all'una e mezza,

nella sala della Reale Accademia Filarmonica, in via delle
Quattro Fontane, ha avuto luogo la seduta inaugurale del

Congresso artistied. Il commendatore Costantini rappresen-
tava S. E. il Ministro della Pubblica Istruzione,
Furono acclamati presidenti onorari il conte Terenzio

Mamiani e il duca Leopoldo Torlonia, ff. di sindaco di
Roma; presidente effettivo Don Emanuele dei principi Ru-
spoli.
Dopo aver proceduto alla elezione delle altre cariche, il

Congresso ha cominciato i suoi lavori.

Il banchetto degli artisti. - Il Circolo arti-
stico internazionale då domani serà un grande banchetto
in onore degli artisti esponenti.
I commensali saranno più di cinquecento.
Beneficenza. - Il Pungolo di Milano, del 25, an-

nunzia che il coinpianto ragioniere Mansueto Ravizza la-
sció per testamento i seguenti legati di beneficenza:
Ai poveri infermi della parrocchia di Santa Eufemia, lire

2000 - All'Asilo infantile di San Celso, lire 2000 - AllT-
stituto Ciechi poveri, lire 2000 - AllTstituto oftalmico, lire
2000 - AllTstituto scrofolosi, lire 2000 - All'Istituto ra-

chitici, lire 2000 - Alla Pia Casa di rifugio, lire 1000 -
Alla Cassa di mutuo soccorso del personale della Societh
degli omnibia, lire 1000 - Alla Società fattorini di Banca,
lire 500 - Al fondo pensioni per gli impiegati della Banca
popolare, lire 10,000 - A tutti i fattorini della Banca che
hanno più di tre anni di servizio, lire 100, ed agli altri
lire 50 cadauno.
Decessi. - La Provincia di Vicenza del 24 anmm-

zia la morte di Marc'Antonio Tecchio, vicepresidente di
. quella Camera di commercio.
- Il Pungolo di Milano, del 24, ci apprende che il giorno

prima cessava di vivere in qu311a città il ragioniere Man-
sueto Ravizza, benemerito cittadino, che era amministra-
tore della Banca Popolare e della Societi anonima degli
Omnibus e membro della Commissione del Prestito muni-
cipale.
- Carlo Bancardé, uno dei più celebri tenori dell'epoca

nostra, e che erasi ritirato dalle scene da parecchi anni,
moriva a Firenze il 22 corrente.
- La Gazzetta d'Italia annunzia che il 25 corrente mo-

riva a Firenze il tenente generale Luigi Stefanelli, che prese
parte alla campagna del 1848, che nel 1859 ebbe un comando
nell'esercíto toscano, e passó, col grado che occupava, nel-
l'esercito italiano dopo avvenuta l'annessione. Era di poveri
natali, e dovette la sua brillante carriera ai meriti per-
sonali.

80IENZE,LETTERE ED ART1
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STAxistiaA delfemigrazione italiana alfratero nel 188), confron-
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Continuazione -- Vedi nn. 6, 7, 9, 17 e 18.

VI.
Nel Congresso internazionale di igiene e demografia, te-

nutosi in Ginevra nello scorso settembre, formulossi un voto,
di incaricare, cioè, la Direzione della statistica generale in
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Italia di compilare e pubblicare, al piii presto posilbile,
una statistica internazionale dell'emigrazione. Bisogna ere-

dere che la Direzione della statistica generale del Regno
abbia compiuto davvero miracoli di oculata operosità in

cotesto decennio per essere stata designata a tanto onore

e per aver meritato in tal guisa la fiducia dei corrisponi
denti uffici statistici degli altri Stati. Ma mettiamo che la
Direzione di siatistica generale del ilostro Regno, la quale,
avendo avuto salde fondamenta dal compianto Maestri, oggi,
mercò l'ingegno gagliardo o fecondamente irrequieto del

Bodio, accenna a nobile carriera, sia stata designata a questo
onore perchè seppe, con vario sue pubblicazioni, illustrare
l'emigrazione italiana con estesi e particolareggiati raffronti
coll'estero. Non è scarso merito davvero, chi pensa alle dif-
ficoltà di pubblicazioni di questo genere, alla mole di cifre,
di note, di informazioni, di documenti che occorrono onde
procurarsi i termini indispensabili per tin generale ed esatto
giudizio sull'argomento; chi pensa che per compilare un'opera
siffatta, meritevole di figurar con onore di fronte alle pub-
blicazioni straniere, nella serie dello statistiche internazio-
nali, bisogna che un ufficio di statistica goda già di molto
credito e sia già stato segnalato all'attenzione generale dei
dotti per bontà d'intimi congegni, per sottili industrie d'in-
dagine, per ottimo metodo di esposizioni graílche e rap-

presentative, per quel primo e massano pregio d'ogni lavoro
di statistica, la precisione delle notizie. E bisognerà altresì
ammettere che quest'ufficio di statistica abbia adoperato a
crescer prestigio e a procacciar decoro o utilità di vera
scienza a questo cho ò davvero, giusta l' espressione del

Chevalier, il nosce te ipsum applicato alle nazioni.

Perchè non bisogna credere che la statistica sia riuscita

a domare seetticismi ed incredulità sul suo conto. Non
smetteranno gli attacchi coloro che reputano la statistica

una dottrina inutile e perfino nociva, vuoi perchè insufû-
cienti od inesatti i dati su cui essa si fonda, vuoi perenò
differenti-e spesso fra loro repugnanti le conclusioni cui
si fanno servire quei dati, vuoi perchè difficile, e quasi im-
possibile sottoporre a còmputo numerico taluni fenomeni,
specie d'ordine morate ed intellettuale, sui quali la stati-
stica estende orgogliosa le indagini sue. E si continuerà a

dire che lo statistiche si possono assomigliare alle Pizie

degli antichi, che eran fatte parlare como volevano i sa-

cerdoti; si continuerà a negare alla statistica il carattore
di scienza e d'arte, di scienza alla quale si possono do-

mandare principii e conclusioni, di arte che permette di

artificiare le notizie, di incorniciarle, di colorir'o a piaci-
mento nostro; e sentiremo ancora ripotere sovente, che

alla statistica, tut 'al più, può concedersi il titolo di scienia
ausiliare, può concedersi il merito di essere uno strumento
di osservazione, un metodo di studio, un lavoro di compu-
tisteria.
Sono nel vero cotesti avversari della statistica? Ne du-

bitiamo; imperoechè, quando pure tu voglia assegnare alla
statistica un còmpito linlitato, richiamarla nei suoi giusti
confini e, pur tenendo conto del concetto, dell'ufficio, del
metodo di essa e della creseente importanza che essa va

acquistando nel reggimento degli Stati e nell'ordinamento
della Società, non esagerare fino al punto di chiamarla
scienza indipendente, scienza imperatrice i quando pùre a

te non riesea di affermare che la statistica, presa nel suo
significato preciso, odierno, di scienza investigatrice delle

leggi, dei fatti sociali nella loro dipendenza e riproduzione,
di scienza che, aiutando altre discipline, non si confonde
con esse, progredisea r,pidamente, margine ,per ammiraro
quest'utile forma dello seihile, questa statistica cho fa parto
delle scienze sociali e politiche, e risponde ad un duplice
intendimento teorico e pratico, ne rimano quanto vuoi.
Come tacere del novelli mezzi d'indagine che la statistica

ci porge per arrivare alla scoperta di nuove verità, o per
francheggi2re la scienza nei suoi continui avanzamenti?
Come nascondere i vantaggi di un metodo di studio intoso
a raccogliere, preparare, verificare, vagliare tanto cospicuo
materiale per le pubbliche amministrazioni, per persone-pri-
vate, industriali o collettive? Come non tener conto alla sta-
tistica dei fatti somministrati all'attenzione del legitlatore,
del serio lavoro di critica, di comparazione, di ordinamento
dei dati corrispondenti, di questo suo continuo dare e ri-

cevere, di questi suoi quotidiani e fecondi commerci colla
politica, coll'economia, coll'etnologia, colla geografia politica,
colla storia, colla fisiologia, colla psicologia sociale? Come
rimanere indifferenti dinanzi ai tanti pregiudizi messi in fuga,
ai tanti errori rovesciati, ai tanti fatti ristabiliti, ai tanti
lumi procacciati al legislatore e al professore di sociologia
mediante questa logica potente ed inesorabile delle cifre?
Che se la materia ò severa, e domanda culto severo :

so ai sacerdoti della statistica, pretenziosi troppo o fuor di
proposito Illosofi, gioverebbe talvolta ricordare il detto che
ripeteva a se medesimo il Newton < Filosofo guardati dalla
metafisica » nonpertanto devesi riconoscenza a chi, inten-
dendo l'uffleio vero della statistica, mira a darle vitale im-
pulso e durevole progresso. Ed è bene che si dia studiosa
opera a nobilitarla anche in questa Italia nostra, dove il
Gioia considerava la statistica come la somma di cogni-
zioni relative ad un paese, e che nel corso giornaliero degli
affari possono tornare utilissime si al Governo che ai pri-
vali; dove il Romagnosi, accostando la statistica alle di-
verse scienze sociali, le imprimeva stampo civile, le conce-
deva importanza di modello ideale di riscontro dello stato
economico, morale e politico di un popolo ; dove il Mae-
stri, e quell'alto talento singolarissimo e earo, ubbidito da
una penna d'oro, che dettava il Vesta verde, e collaborava
in quel prezioso inventario di casa nostra, che fu l'An-
nuario statistico italiano, seppero colla statistica involgere
le scienze sociali come in una specie di poesia dimostra-
tiva, onde si videro ravvicinate la scienza alla vita, la no-
tizia all'idea, la rigida cifra al palpito patriottico, e quel
che pare rigore inflessibile di indagini, di studi e di pro-
cedimenti, rammorbidirsi colla luce dell'arte e il calore del
sentimento.
E dall'annua mole delle pubblicazioni della nostra Dire-

zione di statistica generale, può trarsi la persuasione che
di quegli intenti e di quegli esempi luminosi non è smar,
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rita la traccia. Dei lavori già eseguiti, e meritamente lodati
in Italia e all'estero, emergo il concetto d'una statistica la

quale, ponendo in sodo i suoi legami colle seienze affini,
cercando nei numeri il fondamento delle sue indagini, ba-
dando al nesso causale dei fatti sociali e all'accertamento
delle leggi che per entro vi signoreggiano, mostrandosi
descrittiva e investigatrice in pari tempo, non rinunciante

alle speculazioni, pur mirando sempre alle applicazioni
pratiche, onora il paese o chi ne dirige le sorti.
Già s'è visto, in quella Monografia statistica di Roma e

Canymyna romana che si inviava all'Esposizione di Parigi,
in quell'opera monumentale che, auspici il Correnti e il

Bodio, consacravasi dal nostro Ministero d'Agricoltura e

Commercio alla città regina dell'Italia unita, come la stati-

stica si innalzasse al rango di scienza che viene in soccorso
della coscienza nazionale. E anche in questo volume di

statistica dell'emigrazione italiana all'estero nel 1881, con-
frontata con quella degli anni precedenti e coll'emigrazione
avvenuta da altri paesi, tu trovi la giustilleazione del voto
formulato nel Congresso internazionale di igiene e di de-

mografia, a Ginevra, e dell'appello che l'onorevole Mancini

rivolgeva, con circolare dell'ottobre scorso, al corpo consp-

lare italiano, affinchò si confortassero i lavori della nostra

Direzione di statisilea generaio con abbondanti e ragionate
relazioni sul movimento e lo condizioni dell'omigrazione ita-
liana e forestiera.

Nel volume di cui parliamo è davvero un saggio di quella
súdistica descrittiva o investigatrico per occellenza, di quella
statistica capace di ravvicinare i fatti all'illazione logislativa
e sociale, di quella statistica nò tutto scienza, nè tutto sin-
timento, alla quale si contesia, e a torto, la possibilità di
assoggettaro all'osservazione diretta o numerica i fatti non

materiali, di sottoporre a riscontro matematico i fonomeni
d'ordine morale.

Qui la precisione delle notizie - malgrado lo inevitahili
lacung - raccolte, collegate o riassunte nei loro dati omo-

genoi; qui l'esposizione sintetica o comparativa della ra-

gione dei fatti o dei fenomeni; qui, pari alla diligenza nel

raccogliere, la perspicacia nell'analisi del materiale statistico,
nella scelta del metodo per ridurre i fatti ai loro valori

medi e coordinarli in serie; qui il prohloma dell'emigra-
zione, posto nei suoi termini giusti, lumeggiato cogli oppor-
tuni confronti internazionali, netto di fronzoli, di frasi so-
nore e di amplificazioni rettoriche; qui un metodo di ec-
struzione grafica íntesa a dimostrare l'importanza assoluta
e relativa dell'emigrazione che si effettua dalle varie pro-
vincie, distinguendosi quella diretta per paesi europei, da
quella che va fuori d'Europa; qui diagrammi polari, in
scala altimetrica e in scala logaritmica, che pongono a r:-
scontro l'emigrazione del 1881 con quella degli anni prc-
cadenti.
Se fosse 100100 espritnere un desiderio, sarebbe cotesto,

di veder famigliarizzate le moltitudini con pubblicazioni
statistiche cosi ponderose e doviziose, le quali diffondono
tanta luce e oñorano la patria e ne promuovono gli inte-
rossi. Ma per conseguire sitintto intento, a voler che in ogni

comune del Regno e a vantaggio delle popolazioni, la sta-
tistica abbia la sua importanza, eserciti per tutti la sua

azione rischiaratrice, occorrerebbero le monografie piane e

riassuntive, le edizioni succinte ed economiches Chi sa che

non si arrivi anche a questo, mentre
_

dobbiamo pur ralle-

grarci e insuperbire degli avanzamenti degli studi stätistici
in Italia e dell'operosità perspicace e instancabile della Di-
rezione della statistica generale del Regno.

(Conthma) RORUSTELLI.

GAZZET"IA UFFlllALE DEL REGN0 DTl¾lA
AVVERETEMEE.

Le associazioni si ricevono in Roma dall'Amrai-
nistrazione della Gazzetta Ufficiale (Palazgo
riel Ministero dell'Interno) ; nelle Provincie, dagli Uflizi
Postali.

Alla stessaAmministrazione devono essereesclu-
Sivamente inviato le domande e vaglia per inser-
zioni legali ed annunzi.
I prezzi d'associazione sono, indistintamente,

quelli segnati in testa al giornale, senza riduzioni per
Comuni o Corpi morali.

BOLLETTINO ilETEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 25 gennaio.

Stato Stato TEMPERATURA
STAzioM del cielo del mare -

8 ant. 8 ant· Massima Minima

Belluno.
. . . . . .

Domodossola.
. . 3i4 coperto - 3.2 - 5,5

Mlano
. . . . . . . 1[4 coperto - 2,8 - 3,4

Verona. . . . .
. . nebbiosa - 3,0 - 3,5

Venezia
. . . . . . Il2 coperto en imo 1,9 - 0,8

Torino
. . . . . . .

- - 1,7 - ß,0
Alessandria

. . . . sereno - - 0,7 - 8,8
Parma.

. . . . . . .
sereno - 1,5 - 5,4

Modena....... lid coperto - 2,7 - 4,5
Genova.

. . . . . . sereno legg. mosso 5,7 - 1,5
Forlì.

. .
. . . . . . coperto - 1,6 - 2,4

Pesaro . . .
?

. . . coperto molto agitato 1,2 0,2
Porto Maurizio.

.
sereno mosso 7 3 - 0,4

Firenze....... sereno - 27 - 1,8
Urbino....... novica - - -

Ancona
. . . . . . . 3I4 coperto mosso 3,0 - 0,3

Livorno ...... sereno calmo 5,0 - 2,5
Perugia. . . . . . . 114 coperto -

- 3,0 - 5,7
Camerino

. . . . .
net ica - - 5,0 - 6,5

Portoferraio
. . .

sereno molto agitato 4,3 1,0
Chieti
........ lil coperto - 5,4 - ß,0

A unîa. . . . . . . . coperto - - 0,7 - T2,0
Roma . . . . . . . .

sereno - .5,0 - 2,7
Agnone....... sereno - -3,7 - 8,9
Foggia .

.
. . . . . sereno - 3,4 - 0,2

Bari . . . . . . . . . 112 coperto legg. mosso 4,3 - 1,2
Napoli. . . . . . . .

sereno legg. mosso 3,7 - 2,6
Portotorres

. . . .
sereno mosso -

Potenza.
. . . . . . 1¡4 coperto - - 1,5 - 6,6

Lecce
. . . . . . . . 3i4 coperto - 6,2 0,2

Cosenza
. . . . . . 1¡2 coperto - 4,8 - 3,0

Cagliari. . . . . . . 1¡i coperto calmo 11,0 3,0
Catanzaro

. . . . . coperto - 6,1 1,1
Reggio Calabria. coperto calmo 8,2 4,5
Palermo

. . . . . . coperto molto agitato
,

10,7 - 0,4
Catania . . . . .

. . 112 coperto calmo 10,0 1,5
Caltanissetta

. . .
sereno - 4,0 2,4

P. Empedocle . . 114 copeNo legg. niosso 9.4 2,0
Siracusa

. . . . . . 314 coperto mesmo 90 8,8
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TELEGRAMMA METEORICO
dell'Uineto eentrale di natteorologia

Roma, 25 gennaio 1883.
Pressione dirninuila fino a 20 inni. al nord della Francia,

notevolmente alta sulla Russia. Passo di Calais 752; Piccola
Russia 778; Zurigo 761.
Ïn Italia nelle 24 ore venti seltentrionali forti o fortis-

sinii, fuorchè nella Valle Padana; neve nel versante adria-
tico, in Calabria ed a Palermo; temperatura bassissima do-
vanlue; gelate quasi generali.
Stamane venti settentrionali abbastanza forti a forti; cielo

infatol barotnetro variabile da 762 a 755 dal nord alla costa
jonica; termometro sotto zero in tutte le stazioni al nord e
centro,
Mara molto agitato a Po di Primaro, Palermo e San Teo-

doro; poco agitato altrove.
Probabilith: venti freschi od abbastanza forti giranti al
olente; mare calmantesi; temperattira crescente sulla Italia
ifariore; qualche pioggia o nevicata.

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
25 gennaio 1883.

ALTEZZA DELLA STA2IONE = ID. 4Û,Û$.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0 e al mare . . 757,4 757,0 756,8 757,8

Termometro
. . .
- 1,6 3,0 4,1 0,0

Umidità relativa
.

81 M 34 67 I

Umidith assoluta. 3,34 2,93 2,17 3,07
Vento

. . . . . . .
NNE. NNE. N. NNE.

Cielo.
. . . . . . .

sereno sereno sereno sereno I

OSSERVAZIONI DIVERSE
Termomeiro: Mass.= 4,3 0. = 3,44 R. j Min. = -2,70 0. == -2,16 R.
Notte rigidissima e serena, giornata rigida e hella.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COlíMERCIO DI ROMA del di 26 gennaio 1883

VALORE PREZZI FATTI
.

GODIMENTO a COTianti
CONTANTÏ TER HNE

VALORI
dal

Rendita italiana 5 0
. . . . . . . . . .

i. luglio 1883 - - - - - - - - 84 80
Detta detta 5 0

. . . . . . . . . . i. gennaio 1883 - - 86 95 - 86 93 - 86 92 112 - -

Detta detta 3 0
. . . . . . . . . .

i. aprile 1883 - - - -
-

- -
- -

Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860-64. » - - - - - - - - 90 80
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . » - -- - - -

-
- - 89 »

Detto Rothechild
. . . . . . . . . . . i. dicembre 1882 - - - - - - - - 91 70

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 4 0[0. . i. ottobre 1882 - - - - -
-
- - -

ObbligazioniMunicipio di Ítoma .
. . .

i. gennaio 1883 500 500 - - - - - -
-

Aziom Regia Cointeress. de' Tabacchi. » 500 350 - - - - - - -

Ohbligazioni dette 6 010 . . . . . . . . . » 500 - - - -
- -

- -

Rendita austriaca
. . . . .

. . . . . . .
» - - - - - - - -

-

Banca Nazionale Italiana
. . . . . . . .

i. luglio 1882 1000 750 - - -
- -

- -

Banca llomána
. . . . . . . . . . .

. . .

1. gennaio 1883 1000 1000 - - - - - - 960 »
Banca Generale

. . . . . . . . . . . . . » 500 250 - - - - 526 50 - -

Societh Generale di Credito Mobil. Ital. » 500 400 - - - - - - -

Societh Immobiliare
. . . . . . . . . . . 1. ottobre 1882 500 500 - - -

- -
- 490 >

Banco di Roma.
. . . . . . . . . .

. . .
1. gennaio 1882 500 250 - - - - 580 » - -

Banca Tiberina.
. . . . . . . . . . . . . » 250 125 - - -

-
- - -

Banca di Milano
. . . . . . . . . .

. . .
» 500 250 - - - - - -

-

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito. i. ottobre 1882 500 500 - - - - -
- 433 »

Fondiaria Incendi
. . . . . . . . .

. . .

i. gennaio 1883 500 100 oro - -
- - - - -

Id. Vita.............. » 250 125oro - - - - - - -

Societh Acqua Pia antica Marcia. . . .

1. luglio 1882 500 500 -
-

-
- - - 875 »

Obbligazioní detta . . . . . . . . . . . . » 500 500 - - - - - - -

Società Italiana per condotte d'acqua .
» 500 oro 250 oro - -

- - - - 480 »

Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas . » 500 500 - - - - - - 997 »

Compagnia Fondiaria Italiana. . . .
. .

- 150 150 - -
-

- - -
-

Ferrovie coinplementari. . . . . . . . .

- 250 150 - - - - -
- - 273 >

Telefoni ed applicazioni elettriche . . .
- 100 100 - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali
. . . . . .. .

- 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . .
. .

- 500 500 - - - - - - -

Buoni Meridionali 6 010 (oro) . . . . . .

- 500 500 - - - - - - -

Obbl. Alta ItaliaFerrovia Pontebba
. . -. 500 500 - - - - - - -

Comp.R. Ferr. Sarde, az. di preferenza. - 250 250 - - - - - - -

Obbl. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 010. .
- 500 500 - - - - - - -

Azioni Str. Ferr. Palermo-Marsala-Tra-
pani 16 e 2a emissione . . . . . . . . .

- 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette . .
. . . . . . . . . .

- - - - - - - - - -

Gas di Civitavecchia
. . . . . . . . . . .

- 500 500 - - - - - - -

Sconto C A MB I
PREZZI
MEDI

3 112 0(0 Francia . . . . . 90 g. -

Parigi . . . . . - chèques 101 10
5 010 Londra 90 g. -

' chèques 25 22
5 010 Vienna e Trieste 90 g. -

5 010 Germania
. . .

.
90 g. -

Oro........

Sconto di Banca 5 Oi0.
Interessi sulle anticipazioni 6 010.

PREZZI PREZZI
PREZZI FATTI:

FATTI NOMINALI

Rendita italiana 5 010 (i° genn. 1883) 86 92 112 fine corr.
- - Banca Generale 526, 28 50, 527 fine corr.

101 10 - Banco di Roma 580 fine corr.

Il ßindaco: A. PIERI.

- 20 29
Media dei corsi del Consolidato italiano a contante nelle varie

Borse del Regno nel di 2 gennaio 1883: Consolidato 5 per conto
lire 86 93 i12.

V. TRoccm, presidente.
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r00IETiANONIMA I'ÉALIANAPERLAREGÏA COINTERESSATA DEI TABA00HI
ROMA

Capitale nontinale L. ë9,OOO,000 -- Capitale kersato L. 36,000,000

SPECCHI O delle riscossioni fatte nel mese di dicembre 1882 confrontate con quelle del mese corrispondente nell'anno 1881.

A NNO DIFFERENZA A NNO DIFFERENZA

PROVINCIE PROVINCIfi

18§Š 188i aun nto dimi uzione 1Š$ $$81 au ento dimi uzione

essandria
. .

. . 351,480 80 357,373 20
cona. . . .

, . 125,246 55 130,637 05
uila

. . . . . . 85,926 30 72,735 55
Tezzo . . . .

. . 82,430 40 81,230 »

scoli Piceno
. . . 64,827 40 65,397 30

;Vellino . . . . . 75,690 70 75,233 50
ari

. . . . . . . 314,530 05 273,437 35
lluno.

. . . . . 41,997 80 38,589 95
enevento.

. . . . 41,107 85 38,947 70
argamo . . . . . 208,699 65 211,547 05
alogna . . . . . 327,113 60 323,357 10
tescia. . .

. . . 249,47185 234,93975
igliari . .

. . . 203,267 35 219,830 70
kmpobasso . .

.
. 89,983 20 82,749 10

(serta. . .
. . . 309,270 35 287,883 65

Itanzaro . .
.

.
. 119,004 60 114,691 35

lieti . . .
. . . 108,446 50 104,815 75

)mo . . .
.

.
. 244,483 90 229,157 10

>senza . .
. . . 110,554 85 109,219 55

reinona . .
. . . 197,764 45 196,320 80

ineo .
. . . . . 261,018 70 267,116 60

grrara . .
. . . 213,805 85 216,433 05

renze.
. . . . . 641,297 95 620,005 90

oggia . . . . . . 170,936 » 168,860 50
rlì. . . . . . . 132,675 25 126,124 50
nova.

. . . . . 605,465 75 595,797 95
osseto , , . . . 84,945 85 84,162 8ã
e . . . , . .

252,466 90 220,109 70
orno

, . . . .
161,149 15 164,832 50

cca . , . . , ,
180,395 60 174,621 95

pcerata
. . . . .

83,595 05 75.222 10

Antova . .
.
.
.

222,215 10 200,965 65
assa Carrara . .

.
87,436 ðñ 93;299 03

llano
. . . . . . 840,467 05 816,219 90

adena. . . . . . 182,617 45 170,370 95
poli . . . . . . 910,306 40 892,003 40
ivara . . . . . . 349,910 20 337,960 75
klova. . . . . . 262,222 39 259,692 04
oma . . .

.
. . 167,758 75 169,532 50

yia . . . . . . 279,730 70 263,868 95
ugia . . . . . 197,276 80 181,578 »

kyo e Urbino . . 81,302 40 74,910 20
cenza . . . . . 123,986 70 119,194 80
a . . . . . . . 230,438 15 227,633 55
'to Maurizio

. . . 103,741 20 100,703 10
enza . . . . . 115,130 70 (18,660 4
enna , . . . . 140,593 90 138,009 20
ggio Calabria . . 106,437 80 109,953 10
ggio Emilia . . . 113,091 40 107,99û 25

Rom 1, 24 gennaio 883.

A Consigliare d'amministrazione
B. )E MALARET.

INTENDENZA DI FINANZA IN

» 5,892 40
» 5,390 50

13,190 75 »

i,200 43 »

» 569 90
457 20 »

41,092 70 »

3,407 85 »

2,160 15 »

» 2,847 40
3,756 50 »

14,532 10 »

» 14,563 35
7,234 10 > -

21,386 70 »

4,313 25 »

3,630 75 »

15,326 80 »

1,335 30 »

1,443 65 »

» 6,097 90
» 2,627 20

21,292 05 »

2,075 50 »

6,550 75 »

9,667 80 »

783 » »

32,357 20 >

> 3,683 35
5,773 65 »

8,372 93
,

»

21,249 45 »

» 5,862 38
24,247 15 »

12,246 50 »

18,303 » »

11,949 45 »

2,530 35 »

» 1,773 75
15,861 75 »

15,698 30 »

6,392 20
4,791 90 »

2,804 60 »

3,038 10 »

» 3,529 75
2,584 70 »

» 3,515 30
5,101 15 »

GIRGENTI

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle seguenti
fendite:
bl. 13, situata nel comune di Canicattì, assegnata per le leve alfmagazzino di
micattì, e del presunto reddito lordo di lire 250 26;
N. 5, situata nel comune di Palma Montechiaro, assegnata per le leve al ma-
pzino di Licata, e del presunto reddito lordo di lire 755 39;
)T.7, situata alla stazione Caldare (Aragona), assegnata per le leve al magaz-
þa di Aragona, e del presunto reddito lordo di lire 214 24.
Le predette rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gen-
o 1875, n. 2336 (Serie 2ap

Roma
. . .

. . . 725,812 24 730,403 15 » 4,590 91
Revigo . . . .

. .
173,384 80 189,276 55 » 16,691 75

Salerno.
.
.

. . . 210,998 90 199,755 af 11,243 40 '&

Sassari
. . .

.
. . 116,580 90 107,217 45 9.363 45 »

Siena
. . .

. . .
83,741 75 82,669 60 1,0Í2 25 »

Sondrio.
. . . . . 22,974 40 25,173 30 > 2,198 90

Teramo.
. . . . . 59,968 60 58,173 40 1,795 20 »

Torino
. . . . . . 608,302 40 629,018 7û » 20,716 30

Treviso.
. . . . , 129,927 » 123,589 15 6,337 85 »

Udine
. . . . . . 235,756 40 232,042 90 3,713 50 >

Venezia
. . . . . 361,259 55 346,714 40 14,545 15 »

Verona
. . , . . . 253,297 50 262,968 70 a 9,671 20

Vicenza
. . . . . 137,311 85 131,967 60 5,344 25 »

Somme L. 13,775,029 73 13,462,897 22 421,554 75 109,422 24

Defalcasi la diminuz. . . . . . . . . . . 109,422 24

Resta l'aumento di
dicembre

... ..... ..... 312,13251
Prodottidal 1° eennaio
al 30 novembre 1882 133,803,786 89 129,038,779 35 4,795,007 54

Totali generali L. 147,578.816 62 142,471,676 57 5,107,140 05

Per il Capo Ragioniere
G. COPPI.

Gestione Siciliana.
Caltanissetta.

. . . 90,563 85 100,466 80 » 9,902 95
Catania.

. . . . . 207,818 80 201,369 65 6,449 15. »

Gingenti . . . . . 132,Ô24 95 118,182 85 13,842 10 »

Messina . . . . . 128,748 72 125,884 75 2,868 97 i>
Palermo

. . . . . 233,565 80 230,223 70 3,341 90 »

Siracusa
. . . . . 118,496 15 113,188 65 5,307 50 »

Trapani . . . . . 85,294 60 74,804 50 10,490 10 - »

Somme L. 996,512 67 934,120 90 42,294 72 9,902 95

Defalcasi la diminuz. . . . , , . . . . . 9,902 95

Resta l'aumento di
dicembre

. . . . . . . . . . . . . 32,391 77
Prodottidal1°gennaio
al 30 novembre 1882 8,893,121 26 8,437,430 55 455,690 71

Totali generali L. 9,889,633 98 9,401,551 45 488,082 48

I

Il Ragioniere della Gestione ßiciliena
A. CONSONNI.

Il Direttore generale
451. E. GOUPIL.

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un
mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ø†iciale del Re-
gno e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia le proprie
istanze in carta hollata da centesiini 50, corredate del certificato di buona
condotta, della fede di specchiette, dello stato di famiglia e dei documenti
comprovanti i titoli che potesserb militate a loro favoré.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno presein considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

eessionari.

Girgenti, 19 gennaio 1883.
426 L'Intendente: BONFORTI.
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A T TO DI C i T A Z I ON $ [cause naturali o gliahusi che satteng di San Giovanni = AÍdà Francesco acAnnitiale fu AIAmí di'31andelip>ú"pah i 1 ty>Me (pad ginh e guantifa acqua al Gä- Agostico, di San Giovanni - Glo12da= Töfri Ta eni avv. Giovanni niitti
Anmli il Regle Ta ihanale eli ilo d ouzonè stesso e quindi alle duo Fiu- nont'Caiolina vedova Manzoni, di San Carlos di Lecco - Airold; Co lo fu 0.

Lecco, nicelle, e etð con grave pregiudini Giavanni - Manzoni Amln'ogina o Rosa di Rancio - Mojoli Teresa vedosa P
Thetro richiesta del signoli Bells logliopifici manifatturiori che traggone fu Pret1¾ di San Giovänni - Spreatico setti, di Rancio - Gerosa Antorio,

flott. Giuseppe fu Francesco, di Laoreg, a loro iytportanza dalle mxggiof form feresa vedova Giuseppe Manzoni, di:vanni Maria, Pietra, Emico, Agg
e fratelà Gado o Giovanut - Sala O töi'aahem usufflilhile t San Giovanni - Aldo Anna Mária ma-stino, Yittorin maritata Drini Gi¢
vanni Domenico, di Castello, proprie- Attesochè la costituziane del proget- itata Spreafico Giovanni Battista, di seppe, R< sa mari ga Sp cafico Ale
tario deHa ditta Giovanni)MíteWSala sato Consorzio à di vantaggio, oltre San Gravannt - Frassi Alessandro fu sandro, di San Giovann y tutti qu
- Antonio Badoni fu Gidsonpe, i Ca- che ai firmalati della privataselittura Novanni Battista, di Lecco Gattinoni eredi di attinoni Geresina - Ouga
stelio, compropiiólario Roûa diftli G. H ottobre LSS2, anche a tutti gli aur, AgostinofaGin,annilntanta,diLecco Giuseppe fu Giacoulo, di Lecen -
As fratelii Badoni Seatti Luigi fu atenti pin avanti eleneati che in que. GhislanzoniTeresaved.Paleari,diSan magalli Giuseppo fu Andie2, di %‡i
Giovanni Battista, di Leedo, vropt ie- sto giudizio si convengorà.in un m Giovanni - Rusconi ¥incenzo fu Fran- Giovanm - Cuna Paolo fu Giovanni Ba
tario della ditta Scatti GiotaÍini Bak ilemataridi cui sopra, onde ottencrã esco, diSan Giovanni-RusconiMattia testa, tji Lecco - Invoinizzi Luigi fa
tista - Exochiele RedaeUi fu Pietro e ,:he la costituzione delConsorzioahhia e Giuseppe fu Francesca, componenti Gaspale, di Germanedo - Piazza Giod
Redaelh Luigt Ji Giuseppe. di Laorca. ad esser e oldinata in confronto di tutti a ditta Fratelli Rusconi, di San Gio- vanm Enttisto, di San Giovanni -Scad
comproprielaii della ditta Cânsoppe e gli utenti del Gorenzone; vanni - Ditta FratcIli Aldoghi, di Gal- chi Raffaele fu Giuseppe, di Castelle
Fratello Redaeih, che eleggdirc derni Tutto ciò ritcnuto, e vistoil decreto ate - Gattinoin Antomo fu Giacomo, Tgengel Antonio fu Antonic, diLecco
cilio gasso l'avvocato Cesare Torr½ 3 geimaiõ 1883 del Tribui1ale di Lecco. 1 Castello - Gattinoni Angelo di (n- - Cantit Catterina fu Giovanni maritatã
di Lecco, dal quale saranno Pappre che aûtooizza la citazioire degli intg osuo, di Castello - Costadoni Cetterma Redaelli, di Lecco - Manzoni Giaconi¡¡
sentati, - rossati alla costituzione di -un tale venova Seacchi,iji proprio e quale rap- e Sahatore di Antomo. fratelli, di Ca3
io sottoscritto usŠáre, ahËetto al Ôonsorzio, mediante pubblici proclami prosemante i mmort suoifigli Evariste, stello - Defi'Oro Gipseppe fu Stefanoi

TL Tribunale civile e correzibnale di lio citato como Roalolo, Irene e Sigifredo Scacchi fu di Castello - Riva Mana vedova Ch
Ledco, cito 3iovanni, di Castono - Benallio Gioa- sianzoni, di Caste1Io - Nava Emilio
Attesochè con privata scrittura 31 '- -

·

g
'

D
ehimo ed Ottavio fu Giuseppe, cosd- Antonto o Bo-sani Ciomontina fu Gi

ottahro 1882- pogistrata in Lecco il
.

-I pigno ¿proa L ova i orne buenti la ditta Fratelli Benallio, di CG- vanni sodova Nava, di Lecco, per só a
giorno successivo glyy 1310, Yo$ 23. itco fu mseppe, n oivanni stello - Nova Achille fu 'Serafino e Pac- quale legale l apptesentante 1 minori
atti priŸati, col hogamento dilite i 10 CTO WHERL e canelli aiv. Pietro di Giuseppe, ni di lei g>i Pietro cd Angelo tu Auto-
11umeroei utentf del ûcrenzung to

taiti Guise fu Gat- Lecco. rappresentantL la ditta Nava y ma Naia, a chiunque possa averne m-
.rente che scorté in tertitorio jpefÑ di pprca - S realico Angela

Paccanelli - Secchi Giu oppe tir Gir- teresse, a_corepaire nella stessa sub
dichiaiafono di;aderige alla costituzione fe hatzaucconi, diplÃorca Barone geppe. di Castello - Brun og. Francest o liferita udienza 29 marze, alle ore 40
di un Consorzio fra tutti gli uteatti alIU \atonló & Pietro fratelli fiFrancesco tu Giuseppe, di Cas ello - Manzoni so- antimeiidiane, avanti il Rogio Tribu-
scopo di assicurare il contiliuo arida

di Laorea, componenti la ditta Fratell; gatino fu Paolo, di Castello --Scatti Pic nale di Lecco, per ivi sentiv giudicare:
mento dei diversi épifkî animali dall · Ant il G. tu Giovanm Battista, di Lecco - Gambe Essere essi convenuti m unione agli
acque del Gerenzque stesso contro 4-

J3arone -1)1ayzuccom onio < n1~ Marietta e Giu<iitta vedova Mattarelli, attori ed al correi sunnominati, costi-
Ventuali rigonnamenti del torrente ett sepp

Xnfon , di Iyaorca - Spca co sorolle, di Lecco - Narcisi Pietro in t'riti in Consorzio allo scopo di prati-
allo scopa di stabîlire una sicurae-de emann e ico di Gas a

ore Agostino, di Lecco-ScandellaAntoria care tutte quelle.opere che saranno
finitiva ripartizione di tali acque tra le alli G tu G e Maria fu Alossandro mari:ata avve- necessarie ad assicurare il continuo
due Flumicelle che 11anno or ine ap-

Rancio - Fumag luso pe ic¯ eato Fedele Fumagalli, sorelle, di Ca- uso delle acque del Gorenzone o delle
pena al di sotto delponto dfhËlavedo, vanni, di Ranci - Sprea i o Anta o

stello - BarutTaldi Antonio fu Santino, due Fiumicelle a valle del ponte diñía-
noncho di impedire le dispersioni e le

fa Francesco, La yea o di Castello - Belingardi Enrico o Luígi lavedo - di tog11ere le cause natu li
sottrazioni abusive d'acqua· llucia maritata etro arone, aorca ñ1 Domenico, di Lecco, componenti 1: e gli abusi pei quali parte dellMcqua
Atte hè tale s rittura 'er non es

- Spreatico Rosalinda maritata rotta ditta Fratelli Belingardi di Donienico del Gerenzonc e delle FiumiceHe viene
sere a eenticata nelle firmpo non pu a i

e ico LL i
Belingardi - Avvocato ,nobile Bartolo- ad ossere dispersa - di deLorminare

costituire vienaprovadelPadesionedei C laud itata A1 :nco Spru, procuratore di Maddalena in modo costanto e peregualepropor-
sottoscrittóri Alla costituzione di un

- arrera C ina mar Mauri, di Lecco - Mauri Maddalena fu zione l'acqua delle due Fiumicelle al
tale Consorzio se la medesima non à

iioS reai diLao car o Giuseppe, di Lecco - Casnati doura disotto (lel ponte di Malatedo o\¿

lit ee Ör ed conte tahi e s P < uale g le rali eseCn al te deei Ir á m el e aleintieressed - neS se ifuse a carico degli õppe-
nare qualsiast even ale gs eñsioña Falck fu Enrico - Zambelli Antomo chiarato di costituirsi in Consorzio per Cito infine

a i e le c l eqa l tiorr aa a edi ere - Al 0 i
I migle a nIeaa t eno 1 c tl a o elLau lizzaziono m-

one ze e e ep ee

e ce il iram ee vèta J una co ed ana medesima
sano resistere ni moinentane ed i vanm Ea liste, di San Giovarm al ueatomente si riterranno come assen- Aldè Vittore marito della signora
ei te

lel e a p 0E enti a la ce azioi dal Consor
a i n i dfu anee o, 10 tia

t 1 se Iz 1eri orf it iro i ícì to i
ntonio dse e ti i i3111< ec ch 11s no e i mai daella e I a Bai e Ca t acaÛbilite mediante paratojepreaaamitiche Laolca -MazzucconiFilippoeGiacorno fronto vengono pur prese. Spreafico Lucia di Lao ca - Crottache si sfasciand ad ogmrigönflamento fratelli fa Giovanni,diLaorca, compo-

del torrente, e ciò con continuo pre- nenti la clitta Pratelli Mazzucconi-Cinia Cito inolEro
lh ti L e - Rint fleo Ros. -

giudizio dei numerosi opifict -- e al- Filippo, Giuseppe e don Pietro furona quali aventi interesse aclla loro qualità i S Se I i
uigi mari o

tresì resa necèssaria da numerosi e Bernardo, di Lecco, componenti la ditta di utenti delle acque del Gorenzone: a
plea o con e, <L Laorca - Sprou-

dispendiosi ripari indiúpensabili alle Fratelli Cimafu Bernardo -UlisseRirá. I signori Mazzucconi Antonio fa A di a. di r

r

Odobe troDr$diverse paratoj# esistenti ne) letto del procuratore, di Monti Carlo fu Abbon- elo, di Laorea - Airoldì Giovanni Bet- rito di DelfOro Luigia fu An l ditorrente Geren‡one, per i guãsti aß$ dio, di Pesearenico-Cima Bernardofu tista fu Giusepp'Antonio. di Laerea Castello - Brini Giuse e ma to dimedesimo arredati dalle ultimepioggie Giovanni Battista, di Lecco - Resinelli SpreaficóGiovanniBattistafu Giuseppes Gerosa Vittoria fu Gio anni Battistatorrenziali, di guisa che ,una grande dott. Giuseppe Antomo fu dott. Fran- di Laorca - Barone Giuseppa fu Fran- di San Giquantità di forza motrice va ora per- cesco, di Lecco - Fritsch Saverio fu cesco marÏtata Aldè, di San Giovanni marit
ovanni - Spreafico Alessandra

duta a dan,no di tutti gli utentig. Bartoloindo, di Rancio - Riva Giuseppe - Barone Francesco fu Francesca; di BattisÎa. di S io ai ni afi oAttesoche altro degh scopi cui ten- tu Francescp, di Rancio - Airoldi Gio- Laorea, componente la ditta Frateni Sìgyamii Battist to " A ò Adesi ottenere colla costituzione del vanni, Luig1 e ËìlippoAratelli fu Giu- Barone - Barone Catterina maritata šÏatia di San Ga mari at nna

Consorzio tra tutti gli utenti si ò una seppe, componenti la ditta Giuseppe Airoldi Giovanni Battista fu Giovannis Fum
'

gi
iovanni - Avv. Fedele

precisa e sicura ripartizione deli at- Airoldi, di Lecco - Carrera Vittore fu di Laorca - Crotta D. Valente e Pietro fu A sean
Parito Scatidella Maria

qua del Gorenzone tra i Ï1e Piumi- Giovanni Antonio, di Rañeio- DelfOm NateUi fu Giuseppe, di Laorea - Isacco Oscarre di C
o - Redael i

celle che hanno origine al di sotto del Teodolinda, di Castello, Elorina, nio- Giuseppe, nella sua qualità di tutore Giovannimd ecco

anth Catterina in
ponte di Malavedo, mentre ora ta½ aaca nel Convento di Santa Chiara, dei mmori Martino, Jda, Edmondo,e
ripartizione è arbitraria pereko R RelËØi¥fídfino, Mâria

. e Ines fu Giëàanni BattistŒ Spreafiñog di ocungenti che gengono o¡Terti
serztr una nórma pràëisa e i;icura, e : ,Angelo, di T:hstello - Nava AIilano - GalbuseraAntonio fu Giacomo, en comtmzcanone :
sendo rifaputo che tale Tijiartizio vedová Den'Oro dÏ 0asteûo, in di Laorca - Zambelli Luigi fu Giuseppe, a) Scrittura privata 310ttobre 1882;
vien fatta'médiaiîte la apposizton¢ di propt:ià a le i e sentapte Ai, Laorca - Spreafico Giacomo ed An- b) Prospetto degli utenti del Ge-
una digillistabile 41 Eussidibitolia det rå déle, sandi:o Del- tallio fu Angnio, diLaorea Spreapoji nz ne, c gh mgegneri Fiocchi Gia-
Attesochè>Efriàëntit à itechasith frei li)ro: è a àsálid o fif Eïil'ranio fu Grusavpe, dí Caoroa - Sþrea- a -Affho i

tempi di magra di poter dispong tfi Paolo, dt teceni.rappriselitánte dellailleo Giovanni Bättista fu Antonio, di cò Ricorso e decreto per citazione
maggiore quantità d'acina peikisoggi ditta Paolo ed Antonio Zelhi; fu Giu-ISan Giovanni - MazzucconL Domenico pe abbher proclami 3 gennaio 1883;
dei Êiwrsi é ävariati itabihmenti ani- seppe - Corti Bernardo, Angelo ed A-|fu Giovanni, di Raneiõ - Mazzucconi Pavv c

an to 21dicembre 1882 ncl-
mati dalle acque del Gerenzone, ció ronne fratelli fu Giacomo,- di Lecco Luigia .fu Giovanni, di Laorca - Con- sure orri.
che ò solo fabtibile mediante la costi-icomponenti la ditta Fratelli Gorti giggazione di carità di Rancio, ncHty Leego, dall'utikio degli uscieri del
tuzione di un Consorzio fra tutti gli Mattarelli Giulio fu Natale, di Lecco - peinona del suo presulente D. France- R. Tribunale civile e correzionale. addi
utenti, dovendosi risalire fino alle ori- Bargioli Mosa fu Evangelista, di Santsco Maggi - Dell°Oro Luigia maritata 20 (Venti) di gomlaio 1883.
gini del Gerenzone,ondediatoglierele'Giõvanni- Aldè Vittore fu Dalmazio,iOdobez Pietro di Castello - Morganti 12 L'useÏOiß GIOVA N1 ERAñíBILLA.
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S gûlltà ÌÑ giddiúñzióne ¾araynie burnediatamerite tektituili' Ñdépósiti agli
-- altrl Agþfrant düàlÏo deltÌènbordiprio sarà trattenuto fiîîo al moinento della

- Aegdes . afþulazione del conWitofefan11a prestazione della cauzionõ stabilita .dalfar-
Nel gibito%ftúariddi 30 geirúàio-oôitrá«te, alle ore if m ridinne,sãIla y titolo 4 del canitolafo d%neri.

sidenna di questa Prefettura, sotto l'osservanza deÎ iigélite gdÌagånt Bußñ Nãá$aËñ Ña dîÈtno iÑcilgi (fà áÏŠldi; idîlaiB3 Niférffiliidm ágd
Contabilità dello Stato si procederà all'appaIto col metodo di eslírizibÀc di inféliore àl Sn sihip l'ol .zoMig‡gliiniPázioile.
caudale perbla/delibeta dei -

SäÂufiùi a gÈoo Ë1mininië± tËrlo tutte .le speso ped li puÏiÏi!ÑñÏiÏna:diglÏ
LavòKdirsigteinationandeß%rgine sinistro dél cáitaleCagnala, dillé ni d'appalto, quella per la infâmiomflilei medesimi nelGiornale.delhpio-
.&eque Neýe sino alla oonhvenza'tÎel oánale Èiáïícálin, ñel 60- vineia y nèlla Ga¢eer goaley¢peið quarido ne si«ui case),«J« pese

per la atiyula18tie del afrutto, asse goveriiñWe e quellemi registro e
«mig di Carrara S. Stentro.
Ogni aspirante dovrh presolitare alPatto d'Asta i i*egalari preseditti Ëžtín

catìÆidoneità e moralità, noriehè il certfficato di aver versato in una cassa Ritendente:3tòSALBA.
di Tesoreria prayinciale il deposito per aËito alPiácanto, avvertendo'dhe non
saranno accettate offerte con deyÌoËiti in ¼þutanti od ia útro½ñddo. NÄS6.
La gara-verrà äperta'sul dato della peyîzin 27 ottoTird1882 di"$f 01;ÒÔ0,

le offerte devraurio portare ihasso perËentuale che verra- stabilito dall RIÁ PRIl i FOllTIFICA 1061 BLŠlPlìZIA.
stazione'aþpaltánte l'itto à II°incanto.
Inoltre l'irîlpresa doyrk itntiäipare'lire ßŠ89 20 per ämpensi di flanni vers pamppigong delil;€rainèWlo.

lateresse del 6 per 100 in ragione di anno, ni delfait 3Aefregolamentalsälla Contabilità geneúMe dello Stato,
If deposito hafgionale por le dfrerte conkistera di lire $$û3 in 'eait lie del avdror yoñR. dec éto fúgttailibre Ì874 ei-notifica eliõ l'appalto di tulineL-

Debito Pubblico a pret osdel listino di Börsa; e ciúËlo por le oi.icie ÎPasta Tai ise d'anta dil ghiviaio 1383 þet
del contratto e adelle tasse conseguénti dotra verifleursi èoa lire 800 in valuia BiruÈi¾ne Ëtula ÂÌŒŠl4 064 14e hcÀÎÑ$4céély Si flAUÊSIFÑÀÀ
1ega14

.

aïilitàre €ajä§adeipiBadiix-Daá¾azzeinananitoipfessoßarbia
IYtermme ufile per le SilbWe di iiihiss del ventesun&eulpreWO Udiberald RSSäfil tÑlaÊÑiesa ŠrËËarinaß t ikWBÑŠ Ã¾

Qatgi) reata fissato fino alle ore 12 meridiano dal giurlio di rnai-tedì 6 Tét
braio prossimo Youturo. Itke FôL*Viëëegi¶ifessoisj¾la, per liro 134 00
lklavore:dovth essere courpiuto eiltre gÍohni ÌTO là$bï'hthi dalillilelld'cði tato in incañtoff ggi dcHoëý¼täirdediotto il rih2ssoiTiIifeif*aif>dr céfito.

segna- dott 1 coinminatorÌe, in caso Th I'itardo, portate dal empßolato ppbicíŒd reea'a p.ubblica notizia che illeñhilió%tÏie;oËàià li fatali per.pre-
11; prez20AanveÀÀtagara corfisposto Id fRate rate didlíre4900'per diasen tentare le offé tp dþribàsbomoifminore detegirtpsial 0010@ gency

a norma delecorrisporidente avanzaaleritoÁfÍavoro regoÏàririeße aguito. e sultalite lw-lîfe482;È5 25, Má lle orè 3 poël. del giqyno 29 gonnaio 1883.,
deduaione::pero del ribasso d'asta, c don Ërktteilttta'del 10 poit00 a garanzi kilfal181FifindAb1i uf4tiÌñ &cãëitita qualsiasi offel:ta
dalFidan@ménto degh dhblighi, assunii it(Ifimýtesa coreölitialto. ii ifÏáe ilí(eidiýTWdla Edliglicata 'dintinnaione, doná piesdatareapposita
I saldo dellprego afiàSpogo dopo Palìýrovazione jel collaudo, a sensa Éta in cartaþp2talaga:imailhafaccosiþagnittaMaidoetyilienti pgesélittîRda

del Capitolato d'appalto, ostensibile in questo ufficio,'ussiemrai 61þi dalle ce itatdavvihoiPasta, bieë:
10 ask alla 3 pom. .

L Un eartifloato diritbrefîW Filandiktdfuitégipó prosniato.-ili iñenuto dal;
Padova, li 10 gennaio 1083. Put PUffi i/Úi¾i fbtfÉra 'a orita politì¿a o'rliŠÄfdfpile dei hiogo'di dûmiciho;

471 A. ßËL 2. Un attestato d.i jigrgöna deÏllarte. aktatglandataanoaanntengo dicaa«
--- . alesi, il quale valga ad asiicurare che IMg Rhtekhalíáto piova di?päriki e

INISTERO ÐELLE INANZE -- 6 ÎOR GenefâÎ ÌÌO GSL Íle di kufÏìciente pratica-nello-eseguimento o neÌIL diéeiid11e di iltà colitratfiNli
apþalto di opere pâbblidlfø o private, e sia confermato - da un edirgttotektel

IÑTENDENZA 1)I FIN UNZA TN ROMA Gebio jointures specinegamente per i lavõii la appalto;
:3; afriouvutaadi qtiesti pirezione, constalante d'averligpitato preso:

Ät0N.0 'd'ASfß JMP 30009340..5910643$0. la hfedesiina il ddéttin ntontiitanzá díTesoreria), comprovhnt#di aver fatto in
Erwegde,riuscito infruttuoso 1:incanto bchuto addì 28 alicembre 1882 per lo una'deÚe 1Ì1tqüÙën2e dP¾nalizrqui sdttof indicate 11'dopoísite'fasiionale di

appaltooddlla>ri,vendita.41eigeneri di privitiva n. 1, nehoomttneedi Civita. lire|3J Igóógfdhti d-iátguli'dircu'últideLUehitoPlibblid gÿartitor,&bl
vecctria,Nine Savour¿ nel circalidario di Cifffavecchta,-provinciaidiBonia, valgre di BorsideLgiorno gifteeddesto a;qüßú n,puig:iane opgatgjLdgppeito.
del redditò tãedio lordo di liré201 03,- av udo dato gudilo idi lire1929 33 n§) I?otfútidefestére presentata alPufilciiilélla Dife¾iopo adddetta Kuße erò û
1879;Jire 125733:nel fŠ83; lire $3ôl' 15 ne 1831,' la quille Vefra niessa alÌñ alle 11 atiÏíineridtaneeWqlle62 dUe 4 pomes it111erewÉ tuttiigiorifi, esclusi i festivi.
asia sul: preuo offerto: dilire 250 il*annuoucanone, Oli Aspiranti ûÌÝappgito ãouý járe'in Jdebltà di presdgare½e loro vil e

Si fannoto che nel gior11o 8 del mese disfchbrafo, anno 1883. alle sore dúe estest cánic hopm alle birèninin letritonali detPanna dL Roma,° Fííanzgac-
pometidiane,'earà tenuto, nell'hf!ìcio ÆIntendenza in Rohta,. ull-Edcondo in. nova. Piaccliza,*Mdano,LAlessandria i30kegna, Tolino; ¥erona, Jon%ziànNC-
cant ,ad áfferte segrete, ayyertendo che si farà luogo all'aggiudicatione quan. Pok Palermo eBari.
d'anche non vi sia che un solo offerente. ' bello ofertoperò fatto dlle sudile.tteDr evionicon etterrà aiáua conto se non
La rivendita suddetta deve levare i genelà dal magazzino privative in Cu ito. giungeranno ullielalaichic a questa Direz ofic prrna della sendoitza dei f«Lali.

Yecchia.
. Sarà ýurn itifàoollidegli appiraati dippadire le loro¾ffertof diretmmente per

Gli abblikhi es i diritti del dúhberatano sono indicati da apposito capito teatro4tella postasaccompagnateadaigre agutaenti stilddiedi pufcho, come le
intog ostensibile grosso il Miriistero delle Finanze (Direzione gefrerale delle oradette; þervangapo a 'qitehta Bhediene jgima ReÍla sendenztâàifatali.
gabälle); presso (iiiteid6nza di finanza e'prosso l'uhleio di vondita dei genei pppsito cauzionalè indicato al ri. Abek ¢sgere falto grì1ssa I Intelaldhra
di privativa. '

li häl1¼¾dignaayaggyppyg py.gsso:nig)þlle Interhojtedi naanz deli¼pro-o
L'appaltomark fanuto chlle norme e förinalitilstabilitedalagelamento siill ŸiifcËe ove riäiedono lel)ixezi6ai del genio e xe4nero come ssopra delegateca

Coirbabilità generaie dallo Stato. rÏcevero ôfferte.
Coloro che intendessero aspirare afconfdtimentididutildescreizierge,g ato in pe¼i äddb28 genn lo 188 ersushir¢41 ac

presentare nel giorno e ifelYái-Ã uiridicatÑia piego suggelitto, la lofo¾lfe
a al de 11 oma.

L Essere etcée iopra áurta dá hòlINdamuna4ira
2Eksyirfloro lit tttliëlhuere lanaco Lyone o t sûCIETA kkGM peiníc4ey 2Oþ00

EsseTúþrautWJeedianto depo¾to di lire 2Öf cÑrË :$$ift aÚ
eita fel pYesuiltivo reduito, sûosposto. -11 deposito poWo ikalmi j ku aggggy di nŠ¾N'hÀ h
i ãe yghia.o huoni del Tesoro, ovvero in renditaxonsätidata italittne;c ã i n. IR½ikuo Øjpþhraio
c 41 Pre ogidsorsa della capitale del Regno; ' lia n di ämeio gpl pe ornemaciessighf8,,por

I aggindicalione avrà luogo sotto I"osservansa delle condi¿ionk e riser Noirlina di tre sindael.
staini MLilleh to capuolato a Ov?re di guell'aaparatae che avrà¾ffar à 4 Modificimonidilo atatuto pocide.
SIÈ¿ aperiore o ahneno eguale a quelle porta IIassa, 11 53 gennaio 'f683

LA DIREZIONE.



NA Ë$}RZÏONÌ DELLA GA22ËTTA U FlCMLE DEL REGNO MPAllA

AVVißes R. TålBÜNALË DÌ GONMERCIO E iT R A T Di B Â Ì) Ò. AŸŸISO. ÁS6
(P pubb¾adone). U É U Quarto esperimento. . - ( a pubNicazione)

Si deditce a pubblica notizia the eoir ÀtiÑsâ. fàpprãeo PR4maan gi questo ec Innanzi il Tribunale eivge di Romaydecreto del Ministro Guâittàsigilli, dei Òonscrittura privata datata da Ron a cellentissimoTribunaleciviledal giorr seconda seziotie, nel giorno 28 feli-
15 novembre 18 9 Giorgio Projetti, di, il 25 dicembre 1882, registrata il .16 14 corrente il sottoscrüto noturd, con braic 1884Viterbo, veniva alitorizzatp a far ese- eorrentè mdse il ŸoL läg .n. 93 fra dt idió via Caþo le Case, nuni. 17, an- Ad istanza di Severini Piétro, e del
guire lé pubblicazioni èdàRiWioni, ecc. monsignor Stefano Clocolmi è Luigi n !! la che nël gkirnq 3 febbraio p.v., di lûi cessionario sigror Achille Brizzitdella donianda del estilblámento del co- Moilaldi si à costituita una societh in alle are 10 antífnerldlaiiêt nel detto damieil. elettivamente m Room ptesso
gnome in quello di Moretti. 470 accomandita semplice sotto la di ta suo studio, si procederà aÏ nuovo in- it sottoscritto procuratoffe;

« Monaldi § Com¡L $ þèr Peiercido canto con altro decimo di ribasso dal Iri deingy di Severint Lorenza, doini-
DICHIARAZIONE D'ASSENZA. dello stabilimentò úpograilõo ora esi= j)rimo prdzzo di Bre90ñ94 ö2,cioè sopra ciliato in Nazzano, debitore espropriato,

(2a pesbbfîôddene) stente in via delld Tre Pile, numero la sainma di liré 63,U 16, per la ven- contumace,
11 Tribunale civile -di Genova, con cinque, assumbid il;Mdaaldi la qua- diti del seguente fondo : Si venderanno all'incanto sul prego

senteilia pianune1%ta il giorno 9 di-
lità di èocio d industfla ëd accoman- Utile dominio della basa da cielo a offerto di Jira 4245 i seguentifondt, siti

cembre 1882 dichiarà l'assenza dí Risso datario, e il Ciccolini monsignor Ste- terra;in llomá, vid dél Giardino, nu in Nazzano i
Bartolomeo fu Matteos fano quella di socio capitalista ed ac- meri 70 a 74 inclusivi, contillante la 1. Mola ad olío e granaro superiore;
491 FRANCESCO MURCHELLI comandant sììilmettendo. è eonfèrendo detta via, Boncþetti Kmilia in Pietran- 2. Cantîna con gPötta;

lia capitalò di Iirè $300 il160ntanti, da geli Michèlds Ihätrailgèlo e Francesco 3. Casa con stalla e casema;
R. TRIËßNALS Úl COMMERCIO rogarsi nelfimpianto della società. Ruitz, segnato fri m pa col n. 39, 4. Orti annessí alla enddetta;,

La durata di tale società è stata sta- rione III, gravato dell'annuo canone 5. Terreno m vocabolo 8. Valentine,bt a om A· bilita per anni dieci, decorribili dal 9 di seudi 85 a favore dell'Archiconfra- Colle condizioni indicate nel hando
Avviso. >ttobre 1882. Il Manaldi deve prestare ternita del Gonfalone, asistente in cancelleria.

Con sentenza di questo Trihunale, di l'opera sua tecnica per tuttp tio che Roma, li 19 gennaio 1883. Avv. FRANCEggÔ NTONICOLI proc.
pari data, è stata dîchiarata definitiva coxicerne la direzionè della tipografia, 452 AttpúAritino Gobizzi notaro.
la nomina del curatore del fallimento sanza ingerirsi dell'amministrazione, - -=

.. AVVISO.
della ditta fratelik Bazzi, rappresentata alla quale è stato delegato con ogni ESTR A TTO D I B A NDO Umberto 1 per grazia di Dio a perda Attillo Bazzi, con negozio di pastic- più estesa fabolta il signor Alidrea Cic- per vendita giudiziale· volonth della nazione Re d'Italia, .eeria in Roma, piazza Randanini, nu. Galini, costituito mandatario e procu- , ça pdulidaiidne) Vista la domânda fatta dalPAmmiti÷
mero 35, nella persona del signor avvo- ratore generale della Ditta medesima' Si avvisa che il orno 28 febbraio strazione del Manicomio di S. Malia
cato Alfredo Tartufari, per la quale firmerà semprem qualilà corrente anno 1883 innanzi il Tribu- della Pietà in Roma, difetta ad otte-

Roma, 23 gennaio 1883, a procuratore come ao ra' nale civile di Roma 2a sezione, si pro- nere la dichierazione di pubblica uti-
458 II cancelliere REGINI. Roma, 23 gennaio 883· eederà ad istettia de'lla signora Angela lità dell' opera d' ingapdimento del

Avv. Aug. Rossi. Santarelli, domiciliata in piazza Ara Manicomio stesso, méuiente la costru-
REGIO TRIBUNALE DI COMMERCIO Il cancelliere del Tribunale di com- coeli, n. H, rappresentata dal sotte- zione di due nuovi fabbrídsti ad uso

D I R 0 M A, mercio di Roma certillea che fiel giorno scritto procuratore, in danno del sig, di ricovero e di celle d'isolamento
dei

23 del corrente mese à stata depositala Ercole Tofanelli, come tutore delle mi dementi agitati e semiagitati, da em
Con decreto del giudice delegato di

tiella cancelleria di detto Tribunale la nori Teresa ed Anna Rondelli, fidglie ny airst in conformità del progetto de

it?,$'ae"a°r?°a",'iåati"L°itåilst edne teahesc ta e nataa peere ope aneendde e I t ede a a t
a or encde oa ezpu

dirRaffaele Moscucci, già negoziante
fetti di cui all'articolo 9Ò del Codice comune e territorio di Colonna. zione provinciale 111 data 10 lu ho u.,

di eneri di izzicheria in Roma,piazza
di commercio, e chela trascrizione nel

Fondi urbani. con la quale venne approvato d i-

del Roton a, num, 4, per il giorno
is o ae cèsydestinato e le affissioni Casa, in via Garibaldi, nn. 4 e 6, se bernae d gh spnedal ce staabi f ní

a e dn o
Roma, 24 he colhe REGINI. O D

te Oc V

datoRoma, 23 gennaio 1883. AVVWO H r irdett2a vi nn. 7, 8, in mappa ch siano sor e ope o ab la45"/ Il cancelliere REGINI. ý pggþþ'ggggy Tin 110, Ín þÍA32& 010IIB& O Gari-
pubblica utÎlità del propo to amplia-Si avverte il pubblica ehenel giorno baldi, n. 9, in mappa 87 aub. I, per rnento del Manicomio, attesa la neces-AVVISO, - 26 febbraio 1883, innanzi 11 Tribunale lire 1058 22'
sità di dare stabile ricovero alle due

(26 pubbliestione) civile:di Roma, si procederà, ad istanza Stalla, in via di Piazza Colonna, mi- categorie di dementi sopra accennate,A chiunque possa avervt mteresse si dei coniugi Francesco Alegiani fu Ni- mero 8, m mappa 88, per lire 435 46.
19 quali non possono trovar sede een-avvisa al pubblico che si è inoltrata cola e Teresa Viola fu Pietro, domici- Fordi rustici·

·
veniente nel fabbricato principale delloal Tribunale di Santa Maria Capua Ve. liati elettivamente presso Pavv. Luigi Terreno pascolivo, olivato, m con° stabilimento in via della. Lungara, intere domanda di svincolo della cau. Celli, in danno di Luigi Domenico e trada Piscano o Marmorelle, di rub- seguito alla caduta del muro di cinta

zione che prestò il signor Gio. Battista D. Giuseppe Pelli fu Angelo, alla ven- bia 3 0 3 2, in mappa i 3, gravato del iel Tevere e dei camerini di forza;Marrocco per la professione di notaio, dita immobilíare dei eaguenti fondi ru- trilputo di lire 9831, perIire 11,896 03· Visto il voto del Consiglio superioreche esercità mentre visse nel comune stici, posti nel comune e territorio da Terreno olivato, in vocabolo San lei lavori pubblici in data 10 marzo-u.;di Campagnano e Squillà-Cajazzo. Montorio Romano, cioè: Terreno in vo- Rocco, di rub. O I 3 2, in mappa 8159 Vista la legge25 giugno 1865, n. 2359;Santa Maria Capua Vetere, li 11 gen- cabolo Correse, segnato al numero di 846, del tributo di lire 33 31, per Sentito il pareredelConsiglio di Stato;maio 1883. mappa 72; altro in vocabolo Correse o lire 1956 92·
. .

.
Sulla proposta del Nostro Ministro

237 Avv. LUIGI BIFANI. Colle Palomba, un. 761 e 1258; altro in Terreno a mista coltivazion.e, in vo- Segretario di Stato pei Lavori Puhh&ci,vocabolo Colle Palomba, n. 37; altro caboloPratone,dirub.0li0,inmappa Abbiamo decretäto e decretiamo:
ESTRATTO DI BANDO. in vocabolo Sant'Andrea, n. 21; altro 86, 92, 93, del tributo di lire 1150, per

È dichiarata era di pubblich uti-
(la pubNicazione) in vocabol PratCone e Colle ne C I 4i 3471 39.

R. SCIFONI proe. lità, per tutti g effetti di legge, Pin-
11 Tribunale civile diRoma, con sen- nn. 649, 652, 1354; altro in vocabolo grandimento del Mamconno di S. Ma-

tenza del 23 settembre 1880, autorizzò Valle Calvo, nn. 287 e 1238 altro in AVVISO.
in della Pietà in Roma, mediante la

es o na ocn o a a per ne o del alocabolo Le Taverne, nn. 316 e 1241; La sottoscritta Maria Cecchini fu Do- ric v oe didcelle srica ena u

artae ennpe al a i ri Ni g la Va 69 760 72 nn geehs,œr'endee pub pze ut g i se od i per ae o eld
cto a vedodaamMiiriati domiciliata in Ori- cabelo San Lorenze, nn. 1145 238, 235 tt di le

a iecolon9 de 1 en e Co imFerar co, vis od ridien o ro
Sul istanza del signor Attilio Scar- a c

7 eæi51d iti ultinn due gr dice di commercio, h pbug p n a predetto Ministro.pellini, creditore espropriante, l'incanto Caterina filani vedova Pelli. nonchè
nella c ce eersta città Patto fatto in- E assegnato il termine di quattro

venne dal s nor presidente fissato per dei seguenti fondi urbani, cioè: la casa mercio 1 qu
or retore del IV anm a decorrere da oggt p& compie=

edr na davand elampa ola s ozoreede in contrada Borgo San Leonardo, nu¯ a amen il corr nte mese re-
re e espropriazioni ed i ort neces=

Tribunale civile di Roma. ero dimapne51 1112 sub. 2, to e gistrato il 15, al vol. 125, n. 140, col IÂ stesso Ministro è incaricato della

il
anz ettda sentaednzaa dicehia eerto ad u s lla, in co r ianNuov wha en ncipae loühpama ori za o eseDeat aæRo a d n veer ri 1882.

rdecavaenddeÃ dele ando per l'istruzi ne 3 bco e ad kg a el DEANGELIs
UMBERTpÃ. BAccAmrn.

dreucci. Ordirià, a tutti i creditori in- stinti in mappa sez, la mL 649 e 650 Registrato alla Corte dei conti li 18scritti di depositare alla cancellerias con reddito imponibile di lire 67 50. y o'ncelliere del Tribunale di com- dieetubre 1882, registro 105, decretientro glorm trenta dalla notificazione L'incanto sarà aperto sul rezzo of-.mercio di Roma certifica che nel giorno amministrativi, foglio 42 - Pellizzoli.zdeln ed e lelraud mande di colloca- feedrtao ai e zitori is nc i e eel nd I r rid deato d aÎenella cda cel ia e favr e all a e

Il fondo sarà venduto in un sol lotto depositato néllà - cancelleria del detto atto, noit che le copie auteiltiche del li 20 dicembre 1882.al prezzo e condizioni di cui nel rela- Tribunale medesime per la trascrizione ed affis' Il Segretario generaletivo bando venale stampato, visibile Si avyertono i creditori iscritti di sioni prese itte dall'art. 9 del vigente 469 G. DEL GIUDICE.nella cancelleria civile e nello Mudio d · Codice di commercio, e che tali in-
del sottoscritto.

zion nr leæloroædomdande di colloca combenti sono stati eseguiti. CAMERANO NATALE, Gerente.Roma, ventitre gennaio 1883. Roma, 23 naio 1883 Roma, 24 gennaio 1883.
449 Dott. GIULlo Smom proc.- 438
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